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I signori associati ai quali scade l’abbonamento 
fa fine del corrente mese sono pregati di voler ordi- 
nare subito la rinnovazione per evitare interruzioni 


d'invio. 


ATTUALITA ILLUSTRATE. 
La Guerra nell’Estremo Oriente. 


Dopo la gigantesca e feroce battaglia dei dieci 
giorni, susseguita, il 5, dal concentramento delle 
truppe risse di Kuropatkine su Mukden, non. avve- 
nuto, fino a ieri, 18, nulla di notevole nel grande teatro 
della guerra che si estende dalla penisola del Kuan-tung 
alla città delle Tombe Imperiali Cinesi. 

La battaglia dei dieci giorni ha avuto descrizioni 
telegrafiche magistrali nel New-York Herald e nel 
Times, i cui corrispondenti, che trovavansi al seguito 
dell’esercito giapponese, compirono un'vero {owr-de-force, 
portandosi da Lino-Yang' alla costa cinese, compiendo 
una traversata a cavallo disagevole, penosa, costosa per 
mandare delle relazioni telegrafiche , non immaginarie, 
inspirate da avvenimenti straordinari veduti e vissuti. 
Lo spazio e l’ora non ci consentono di raccogliere quelle 
descrizioni suggestive, che-i lettori. troveranno, certa- 
mente, in uno dei prossimi fascicoli della Guerra nel- 
l’Estremo Oriente, edita illustrata dalla Casa Treves, e 
che il pubblico accoglie con' sempre crescente favore. 

Qui dobbiamo limitarci a registrare la cronaca spic- 
ciola e le curiosità, fra le quali c'è oggi che il gene 
rale Stoessel, il valoroso, tenace, fidente difensore 
di Port-Arthur, discende da uma famiglia israelita della 
Moravia, stabilitasi verso il 1830 nel nord dell'Ungheria, 

Gilî Stoessel, antenati del generale, erano tre fratelli, 
Chain, Joise ed Abram; questi, dall'Ungheria si trasferi 
in Russia. Codesto Abram aveva. tre figli, uno dei quali, 
orefice, si convertì all’ortodossia, sposò una russa, e ne 
ebbe un figlio, che entrò nell'esercito dello Czar e vi 
fece carriera, ed ora a Port-Arthur sì cuopre di gloria. 

Dice il Figaro che una sola volta la famiglia Stoessel 
di Russia ebbe notizia dei suoi parenti d’ Ungheria, e 
ciò avvenne alcuni anni: or sorio in occasione della morte 
dun medico ricchissimo di Budapest, il dott. Szelengi 
(già Stoessel) quando il Tribunale di Budapest fece pub- 
blicare un avviso nei giornali, invitando tutti i parenti 
della famiglia Stoessel'a far valere i loro diritti al ricco 
patrimonio. Oggi ancora la Casa Szelengi, una fra lo più 
importanti Case di Budapest, è oggetto di litigio fra.la 
famiglia israelita degli Stoessel ungheresi e quella degli 
Stoessel russi, divenuti ortodossi. 

Dunque, il più valoroso dei generali russi in questa 
guerra è moravo-ungherese di origini, come îl più fortu- 
nato dei comandanti giapponesi, Kuroki, è, polacco, 
figlio di un emigrato, che riparò al Giappone ed ivi prese 
moglie: il Kuroki, in mezzo agli ufficiali del Mikado è 
appunto soprannominato il polacco, è porta în dito un 


anello con pietra incisa recante lo stemma dell’antica suà. 


famiglia polacca, 9 


Sopra Kuroki i giornali hanno riferitorora nm parti- 
colare curioso: alla presa del passo di Mo-tien-ling alla 
fine di giugno, Kuroki, dopo avere dato gli ordini per 
l'attacco, si recò tranquillamente, col suo capo di stato 
maggiore, a pescare per due ore in un torrente, 
con la massima tranquillità, IL corrispondente epistolare 
della vecchia Reuter, che mandava questo particolare, 
aggiungeva che “i generali giapponesi hanno d'altra 
parte l'abitudine di stare lontani dal fuoco e di farsi in- 
nanzi ai soldati solo al momento decisivo. Essi sanno di 
poter contare ciecamente sull'attività e sull'intelligenza 
degli ufficiali per l'esecuzione dei loro ordini, e non 
hanno bisogno di incoraggiare le truppe con la loro pre- 
senza. Ciò spiega anche perchè vi sono così poche per- 
dite tra gli ufficiali superiori giapponesi ,. 

La sosta attuale nelle operazioni è naturale, neces- 
saria, dopo l’incontro formidabile dei due eserciti, dal 
24 agosto al 4 settembre, attorno a Liao-Yang: si cal- 
cola, in cifre tonde, che i Russi ebbero, fra morti e fe- 
riti, un 25000 nomini fuori combattimento, e i Giap- 
ponesi nn 30000. Perdite simili creano, dopo l’azione, 
enormi difficoltà materiali: l’abbruciamento dei cada- 

i; il seppellimeni ’accantonamento, dove possibile, 
e il trasporto dei feriti: poi il dislocamento di tutti i 
mezzi di munizionamento e di sussistenza. Si prean- 
nunzia un mese di calma, ed è presumibile. 

I due eserciti hanno sofferto enormemente; i Giappo- 
nesì non hanno trovato da bere per tre giorni, ed hanno 
dovuto accontentarsi di poco riso secco. 

Sulle sofferenze dell’esercito russo in marcia fa una 
suggestionante relazione, sulla Resskoie Stcoboda, il-ro- 
manziere russo Nemiroviteh Dautchenko, che è al 
campo e che, pur lavorando di fantasia, deve aver presa 
l’inspirazione dal vero. 

“A destra ed a sinistra — narra egli, prima di Liao- 
Yiang — marcia della gente che da move giorni non sa 
che cosa sia riposo. Non è più fatica, ma è esaurimento: 
Passando innanzi a noi, questa gente ci guarda con avi 
dità, nel vagone trasformato in sala da pranzo dove 
fuma la zuppa di cavoli. 

“«— Che cosa vuoi tu da mangiare? — chiedevamo 
ad uno di essi; 

“— Vorrei avere del pane, — risponde il soldato. 

“ Gli offriamo del denaro, ma egli rifiuta dicendo: 

«_. Vi ringrazio, ma è un pezzo di pane che vorrei. 
Sono due giorni che non mangiamo nulla. 

“ Gli diamo tutto quello che abbiamo. I nostri soldati 
fanno altrettanto. In capo a un’ora non vi è più pane 
in tutto il treno e nondimeno dei soldati continuano a 
giungere e chiedere del pane. Venivano da posizioni 
lontane ov’era stato impossibile inviare viveri. Nessun 
soldato voleva accettare denaro. La loro preghiera si li- 


mitava a chiedere del pane. L'indomani è un'ordinanza 
che viene a chiedere del pane. Gliene diamo un pezzo, 
ma ne vuole ancora. 

“ — Questo ti deve bastare, — diciamo noi. 

“_ Si, — dice, — è abbastanza per me, ma ne ab- 
bisogna anche il mio capitano: 

“— Venga egli stesso. 

“— No, non verrà, perchè non 0sa. 

“ Gli demmo per l'ufficiale del pane e del lesso. 

“ L'ufficiale salutò da lungi, e noi vedemmo la sua 
faccia illuminarsi dalla gioia. Qualche istante dopo 
giùnge un ufficiale del corpo di Mitscenko, che ha fatto 
parecchie verste. Egli non ha nulla da mangiare. 

“_— Per amor di Dio, datemi qualchecosa! 

“_— 1 compagni dividono quello che hanno: la mezza 
bottiglia di acquavite, del pane e della carne in con- 
serva, L'ufficiale è meravigliato, Le sue mani tremano 
dall’emozione. 

“— Sarà una festa per noi! Ecco un mese-che non 
abbiamo visto nulla di simile. 

“ L'ufficiale, senza riposarsi, riparte sul suo cavallo. 
Poi ecco un ufficiale che ci raggiunge. Gli si dice di 
venire a pranzo con quello che troverà. Accetta rin- 
graziando: 

“— Mi sembra che non saprò più mangiare, — dice 
a mezza; voce. 

“ — Di che.cosa vi siete nutrito? 

“_ Di thè. 

«È ammalato, trema, Un altro ufficiale si è gettato 
sopra una razione di un soldato con tanto ardore che 
gli ‘occhi gli luccicavano di lagrime. , 

Dicono che in Russia l'impressione per queste deseri- 
zioni è profonda; e sebbene lo Statu maggiore diffonda 
speciali comunicati per dimostrare che tutto quanto è 
accaduto al generale Kuropatkine era nelle previsioni 
tattiche, l'opinione pubblica si risente e domanda se 
nelle previsioni tattiche era anche il disastroso sban- 
damento della squadra del Pacifico, ridotta a Port-Ar- 
thur ad una misera divisione, il cui comando, discen- 
dendo, discendendo, è rimasto affilato al capitano di 
vascello Wiren, comandante dell’incrociatore Bajan. 
Quanto alla squadra del Baltico, va dentro e fuori 
alternamente da Cronstadt, ma non partirà — pare certo 
— per l' Estremo Oriente, almeno per ora, Lo Czar 
avrebbe fatto annunziare a tutti gli ufficiali della squa- 
dra, durante l'ispezione del 9, che Îa partenza della squa- 
dra è ritardata perchè gli equipaggi e gli ufficiali possano 
completare la loro istruzione. Ciò posto, la squadra non 
partirà prima della fine dell’anno. La Russia manca in 
Estremo Oriente di punti d'appoggio, è l'Inghilterra ha 
rifiutato formalmente il carbone anche nelle condizioni 
previste dai regolamenti di neutralità. 

‘Al malumore evidente e spiegabile dell'Inghilterra può 
ben aggiungersi quello degli Stati Uniti, mostratisi 
molto inquieti per l’arrivo improvviso nel porto di 
San Francisco del trasporto \armato russo Lena, alle 
cui caldaie ed alle cui macchine abbisognano lavori di 
riparazioni che dureranno nrfkei settimane. 

“Sicera spursa là Aroce, smentita prontamente, che il 
generale Sassulitch fosse stato fatto prigioniéro 
dai Giapponesi, che avrebbero tagliata fuori una colonna 
di 5000 Russi; nè miglior fondamento ha la notizia che 
da Wiadivostock, per le retrovie, il generale russo Li- 
nievitch sarebbe entrato arditamente com'50.000; uo- 
mini nella Corea settentrionale ed occidentale, a ta- 
gliare le linee di comunicazione a Kuroki. 

La verità è che, pel momento, tutto è quieto alla su- 
perficie. Ma la quiete non è e non può essere negli animi. 
A Tokio, dove la calma è abituale, si dicono inquieti per 
la mancanza di notizie risolutive circa l'avanzata su 
Mukden e cirea Port-Arthur, la cui presa è men fa- 
cile di quanto da mesi andavasi predicendo. 

A Pietroburgo il malumore per l'andamento della 
guerra si esterna con manifestazioni, non molto solite 
nella capitale russa, dove, se si deve credere ad un di- 
spaccio della 7yibuna, l’altra sera alla rappresentazione 
della popolare opera di Glincka La vita per lo Car, il 
pubblico, con intendimento politico, avrebbe sonoramente 
fischiati tutti i pezzi più patriottici, in altri tempi entu- 
siasticamente acclamati. Il tenore Clementieff, personifi- 
cante lo Czar, per î continui fischi, dovette rinunziare 
a cantare, Il direttore di scena si affacciò sulla bocca 
d'opera a domandare un poco di rispetto per il tenore, ed 
accadde un baccano indiavolato. 

Chi sa, se avesse detto: — “ Un poco di rispetto per 
lo Czar?!,, 

La polizia rimase passiva, e, oramai, si capisce, data 
che sia vera la fuga dalle carceri del famoso Ssozonoff, 
il lanciatore della terribile bomba micidiale contro De 
Plehwe, fatto uscire dalla prigione con lo strattagemma 
di un ordine di trasferimento, firmato Murawiew, pre- 
sentato da un alto funzionario e da due ufficiali della 
gendarmeria.... che non sarebbero stati che degli amici di 
Ssozonoff. La conferma ufficiale di questo fatto non si è 
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avuta e, forse, non si avrà mai; mentre è ufficiale la 
nomina di Swentopolk-Mirski, governatore gene- 
rale di Wilna, a ministro per gl’Interni, successore di 
De Plehwe. 

Ecco una promozione che il promosso non ha, proba- 
bilmente, sollecitata... SD 

Il principe Swentopolk Mirski è di nobilissima fami- 
gia che ebbe nei tempi andati potestà sovrana sul gran- 
ucato di Lituania. Il nuovo ministro non ha ancora 
cinquant'anni; è stato a capo della gendarmeria russa 
e si è fatto molto ben volere. Appena informato della 
sua nomina a ministro per gl’interni, ha dichiarato di 
voler governare inspirandosi ad un vero e largo libe- 
ralismo; ma tutto dipenderà, più che dal buon volere di 
lui, dall’imperiosità fatale delle circostanze e dell’am- 
biente. I corpi costituiti di Wilna hanno votato un indi- 
rizzo esprimente il loro rammarico per la perdita di un 
governatore generale tanto largamente beneviso, ed espri 
mendogli congratulazioni per l’alta carica conseguita. 


Gli orrori della guerra. Il corrispondente 
del 7emps, manda dal teatro della guerra, al suo gior- 
nale, le seguenti impressioni su ciò che ha veduto 

“ 'Lristezza, bruttezza e orrore! La guerra non è altro. 

“ Ciò che io ho visto della guerra è una infinità di 
piccole. cose mediocri e noiose, delle intiere giornate 
passate con gli ufficiali in stamberghe puzzolenti, fra 
miglinia di mosche e in mezzo a vivande fradicie; viaggi 
interminabili, in traballamento nei vagoni, la dispera- 
zione di non arrivare mai con questi treni che si fé 
mano ad ogni stazione, e che non vanno più lesti di 
un ronzino sfinito! Vagoni pieni di uomini e di cavalli 
mescolati, il puzzo del cuoio, del sudore e dello sterco; 
la lenta discesa dai treni nelle stazioni piene di fango, 
lo sbalordimento dei soldati all’uscire dai vagoni, le loro 
meraviglie di essere venuti tanto lontano in un paese 
tanto brutto, Gli accampamenti, le tende basse allineate 
a perdita d’occhio, fra le sporcizie, le immondezze, nella 
polvere 0 nel fango ; le lunghe colonne che marciano nelle 
strade, come una mandra senza fine, Ja ressa dei ri- 
tardatari. 

“Poi, un giorno, la battaglia, delle masse si formano 
nei campi, si avanzano o rinculano, e degli uomini, 
molti uomini, cadono sotto tutti gli shrapnels o le palle 
yenute non si sa di dove, lanciate non si sa da chi! 

“Ecco ciò che si vede alla guerra! E coloro che la 
hanno dipinta diversamente, gli storiografi, i roman- 
zieri, gli entusiasti amanti delle mischie, che nella loro 
tranquilla stanza, coi piedi caldi nelle pantofole, la ber- 
retta in testa, hanno esaltato le sue fantastiche bellezze, 
sono dei sognatori stupidi o pazzi! ,. 

Noi non siamo socialisti, neppure membri di Società 
della Pace; anzi ci ribelliamo contro certe teorie che ren- 
derebbero imbelli tutte le nazioni; ma dobbiamo confes- 
sare che pur troppo ciò è vero! ed è orribile! E quando 
leggiamo le statistiche del sangue: nelle battaglie di 
Liao-Yang, perdite giapponesi circa 28000 uomini, per- 
dite russe oltre 25 000, tutti giovani e forti: c’è qualche 
cosa che fa fremere! 


Il monumento a Garibaldi, a Napoli. 

L’Eroe dei due Mondi, l’idealità della cui figura ingi- 
gantisce quanto più il mondo lontana, ha un nuovo monu- 
mento in Italia, quello di Napoli, inaugurato il 7 settembr 
nel quarantaquattresimo anniversario dall'ingresso trion- 
fale del Capitano del popolo in quella Capitale delle Due 
Sicilie dove affermò con lealtà di patriotta la sua fede 
nei destini nazionali sotto la bandiera Italia e Vittorio 
Emanuele II. All’inaugurazione era primo, alla testa di 
tutte le autorità militari e civili, il principe Tommgso, 
Duca di Genova, rappresentante il Re, che nelle onoranze 
sentite alla memoria di Garibaldi continua la tradizione 
del suo grande avo e del compianto suo genitore. 

Peccato che il culto per i grandi Fattori della 
zionale Unità non abbia sempre inspirato gli artisti 
italiani così da ‘averne monumenti degni veramente dei 
Grandi immortalati, e del soggetto patriotticamente 
suggestivo. Questo monumento di Napoli — opera del 
fiorentino Cesare Zocchi — non è dei meno criticati, 
ma ha proporzioni veramente maestose, che non si per- 
dono nell'ampia piazza della stazione, dove è stato eretto. 

Lo scultore si inspirò ad un alto e nobile ideale. Gari- 
baldi è in piedi pensoso, e posa le mani sull’elsa della spa- 
da; egli è già in Napoli fra i deliri inebbrianti di tutto 
un popolo, ma pensa a Roma e volge ad essa, schiava e 
lontana, i suoi grandi occhi fatati; senza Roma il coro- 
namento dell’ epopea italiana è mancato, il gran fatto 
si riduce a un bel sogno! 

E sul volto del generale lo scultore Zocchi volle im- 
primere tutto il profondo pensiero e tutta la leonina 
energia dell'eroe, Attorno al basamento sono due grandi 
statue di Napoli e di Roma. Quella di Partenope ritrae 
il carattere della donna meridionale: nel volto espres- 
sivo raggia la gioia della liberazione. La statua di 
Roma è mesta, pensierosa, matronale; porta l’elmo e lo 
scudo, e poggia la mano sul fascio littorio, sul simbolo 
del buon diritto e della giustizia. 

Im uno degli altorilievi, quello più prossimo alla sta- 
tua di Napoli, è riprodotta una scena caratteristica della 
liberazione di Napoli: precede un gruppo di volontari 
recanti le bandiere e suonanti le trombe; viene subito 
Garibaldi a cavallo ed accanto un guaglioncello che gli 
bacia il lembo del poncho. Dietro al piccolo lazzarone è 
una simpatica figura di popolana, e poi un altro gruppo 
di garibaldini e pescatori che si abbracciano. 

Nell’altro altorilievo lo Zocchi ha riprodotto l’incon- 
tro di Vittorio Emanuele II e di Garibaldi a Teano; 
attorno al re e al generale che, avvicinati i loro destrieri, 
si dànno la mano, sono ufficiali e soldati dell’ esercito 
regolare e garibaldini che fraternizzano, tuniche azzurre 
e camicie rosse, ed in mezzo al gruppo sono frammisti 
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Napoli. — INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO AGARIBALDI — 7 settembre, 
(Fotografie Fratelli Colombai e €, Abéniacar), 
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ciociari e ciociare, una delle quali tiene al collo un 
bimbo che getta dei baci. 

La cerimonia inaugurale, alla quale accorso quanta 
mai gente potè stare sulla piazza Indipendenza, fu breve. 
Parlò primo il sindaco Del Carretto, esprimendo la gioia 
di Napoli in questo giorno. Parlò secondo il ministro 
guardasigilli Ronchetti, che esordì, nei bei verdi anni, 
indossando la camicia rossa. Egli rievocò l'epopea gari 
baldina, augurando a tutti gl’italiani lo spirito di sagri- 
ficio © il sentimento del dovere sempre dimostrati da 
Garibaldi. 


LA DucHs 


gnia nel 1° reggimento della guardia a piedi, ha il ca- | 


rattero risoluto, intraprendente del genitore. Si narrano 
di lui numerose scappato di gioventù, e forse per questo 
è stato avviato presto ad un matrimonio, che ritiensi 
corrisponda ora anche alle inclinazioni del suo cuore e 
della giovine duchessa. 

Si osserva che col matrimonio del “ Kronprinz , con la 
duchessa Cecilia, la casa Hohenzollern prosegue nell’abile 
politica di stringere a sè con parentadi i principi che 
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Il “ Kronprinz ,, e la sua sposa. 


L'Italia attede ansiosa l’annunzio da Racconigi del 
compimento di un lieto evento che dia alla corona di re 
Vittorio un erede diretto; e Ja Germania invia auguri al 
principe imperiale Guglielmo del quale è an- 
munziato il fidanzamento con la duchessa Cecilia 
di Meklemburg, da lui amata e prescelta fra le 
numerose principessine tedesche sognanti di portare un 
giorno sul diadema la corona da imperatrice. 

Diamo qui in grazioso gruppo, i ritratti dei due au- 


dall’ unificazione germanica furono danneggiati nella 
loro autonomia e nei loro possessi. La duchessina Ce- 
cilia, futura imperatrice, è in fatto cognata del duca di 
Cumberland, già erede dell’Annover. 

Anche per questo fidanzamento si allarga la paren- 
tela imperiale di re Cristiano TX di Danimarca, cono- 
sciuto nelle Corti col lusinghiero soprannome di suo- 
cero dell'Europa 

Gl’'imperiali genitori del brillante fidanzato si sono re- 
cati, insieme a lui, presso la famiglia dell’avvenente fi- 
danzata, ricevuti nel granducato di Meklemburg-Schwe- 
rin con entusiasmo, Domenica sera vi fu al castello un 
pranzo di gala, in cui il Granduca dette il benvenuto 
alle loro Maestà e al Principe imperiale, L' Imperatore 
rispose ringraziando ed esprimendo “ la sua grande gioia 


gusti fidanzati, Il principe Federico Guglielmo nacque 
a Potsdam, nel palazzo di marmo, il 6 maggio 1882; 
ha dunque 22 anni compiuti; e la duchessina Cecilia 
di Meklemburg-Schwerin non ne ha che 18, essendo 
nata il 20 settembre 1886. La gentile fidanzata è figlia 
del granduca Francesco Fedegieo IIl di Meklemburg, 
morto il 10 aprile ’97, e-della granduchessa Anastasia, 
figlia del granduca Michele di Russia, zio dello Czar 
attuale. La fidanzata è sorella minore dell’attuale duca 
regnante Federico Francesco IV. 

Îl principe imperiale, che è capitano e capo di compa- 


SSA CECILIA DI MEKLEMBURG, FIDANZATA DEL KRONPRINZ (fot, Fritz Heuschkel), 


pel fidanzamento del Principe imperiale con la duchessa 
Cecilia, che la Casa Imperiale riceverà a braccia aperte e 
terrà in gran pregio, e il cui carattere garantisce all’Im- 
peratore Ìa felicità di suo figlio e perciò quella della sua 
Casa e della patria ,. Concluse ricordando le relazioni 
intime, fide e tradizionali esistenti tra le due Case e i 
due paesi. 


“L'ottimo fra i purgant 
» Nulla val di meglio di quest’acqua prototipo naturale, /a 
più aggradevole, la più sicura, lapiù efficace. ”Dott. I. Negri). 
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LE GRANDI MANOVRE. 


Completiamo in questo numero — accompagnando nu- 
merose illustrazioni — il cenno narrativo iniziato nel 
numero scorso sulle Grandi manovre di terra e 
di mare svoltesi dal 1.° al 10 settembre fra Terra- 
cina e Salerno. 

Nel giorno 5 settembre le truppe del partito az- 
zurro spinsero più innanzi i loro avamposti; il par- 
tito rosso non fece alcun movimento. Spostamenti 
notevoli avvennero tra il 6 e il 7. Nella mattina di 


Gue 


“Il partito azzurro ha concentrato le sue forze a Santa 
Maria e attende rinforzi di cavalleria da Roma, ma do. 
vrebbe attaccare il partito rosso prima dell'arrivo dei 
rinforzi. 

.& Alle 5 di domattina dovranno riprendersi le osti- 
lità. Le operazioni non si spingeranno all’ovest della 
strada Giazzanise: a est oltre la strada da Caserta-Caivano. 

“Dopo la manovra i rossi occuperanno l'alloggio di 
Carditillo, attualmente occupato dagli azzurri che si 
trasporteranno a Capua. 
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questo giorno il partito azzurro esegui una estesa 
marcia-manovra, ritirandosi dietro Bigliani, presso 
Capua, occupando il ponte Salita e il. ponte San Tuoro. 
Il grosso delle truppe si trovava a Sant'Amara. L'arti- 
glieria occupò la grande tenuta reale © la cavalleria 
Ponte Andecchino, Il partito rosso piantò nella notte 
le proprie tende a Marano. La brigata Salerno con 
una colonna di munizioni si stabilì a Quagliano. La 
brigata Casale con cavalleria, bersaglieri e servizi 
di campagna si trovava a Calvistano; e nella mattina 
del 7 tutte queste truppe proseguirono concentrandosi 


“Gli azzurri, nel pomeriggio di domani, se attaccati, 
cercheranno di resistere alla sinistra del Volturno per 
assicurarsi lo sbocco alla controffensiva da eseguirsi il 
10 corr. con i supposti rinforzi giunti da Roma. 

“La manovra del 10 si considererà come ‘continua- 
zione di quella di domani. Il 10 si inizierà lo sciogli- 
mento delle truppe. , 

In fatti la mattina del 9 il partito rosso ripi- 
gliava la marcia dirigendosi da Caserta a Capua per 
quattro strade passando pei Regilagni. 

Il partito azzurro disponevasi lungo il Selvatelle 
di Capua, e a Santa Maria tendeva a trattenere la destra 
del nemico manovrando contro la sinistra. Il combatti- 
mento, che aveva cominciato alle 6.45, si protrasse fino 
alle 9.40, 


ad Aversa. I plotoni ciclisti spingevansi in ricognizione 
fino a Vico Pisano. Alle 11 ant. del 7 le manovre furono 
sospese. Il partito azzurro si ritirò nell’accampa- 
mento posto nella tenuta di Sant'Amara; e il partito 
rosso si stabili ad Ayers 

L'8 settembre, giorno festivo, fu ancora’ giorno di ri- 
poso. Il giorno 9 le grandi manovre venivano riprese 
con questo programma: “Il partito rosso ha gli avam- 
posti lungo Rosilagni fino a Pontoro incluso. Le forzo 
supposte a Pozzuoli e Vico Pantani hanno provveduto 
ad una linea di sbarco e a una linea di operazioni. 


dei rinforzi della cavalleria. 

Il comandante în capo, generale Valles, tenne 
nel pomeriggio del 9, nella sala del Municipio di Santa 
Maria, una conferenza su queste manovre, presenti i co- 
mandanti dei riparti, i giudici di campo è ircapi dei 
servizi. 

Il 10, ultimo giorno dello svolgimento delle manovre, 
fu favorito da un tempo bellissimo. 


Cre 1 cloccolato Giand! 
ARTURO VACCARI "" uore Galliano. ‘* 
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Il gen. Tarditi, comandante la divisione di Napoli, legge i rapporti della difesa. 


Costruzione di trincee. 


Te MANOVRE COMBINATE FRA Esercito E MARINA INTORNO A NAPOLI (fotografie D. E. Ahdruzzi). 
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La sentinella alle bandiere, Cambiamento di posizione della fanteria. 
LE MANOVRE COMBINATE FRA ESERCITO E MARINA INTORNO A NAPOLI (fotografie D. E. Andrazzi). 
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Le truppe all’inizio del movimento, 
alle ore 6, si trovavano nelle stesse pos 
zioni della manovra precedente, suppo- 
nendosi che quella del 10 ne fosse la con- 
tinuazione. 

L'obbiettivo del partito azzurro 
era quello di respingere.il partito ros- 
so oltre la via dei Regilagni. 

Dopo parecchie brillanti fazioni, il par- 
titoazzurro tentò di ingannare l’av- 
versario simulando un attacco generale 
sul fianco sinistro, mentre non vi invia- 
va che la sola cavalleria. 

Il comandante del partito rosso, 
caduto nel tranello, spostò a sinistra, 
verso la contrada Foresta, tutte le sue 
truppe, credendo di dover opporsi all’a- 
vanzata di tutte le truppe avversarie; 
invece il partito azzurro col forte 
delle sue truppe assali l'ala destra, co- 
stituita dall’ 89.° fanteria, la quale fu 
quindi presa fra due fuochi: la carica 
della cavalleria a tergo e della fanteria 
di fronte, Ciò non pertanto l’89.° reggi- 
mento riuscì a respingere per due volte 
la carica della cavalleria azzurra, ma 
alla ‘terza non resistette e si ritirò in 
disordine, 

Il comandante del partito rosso 
inviò un battaglione a Porto Salice per 
proteggere la ritirata a una divisione 
delle sue forze. 

L’ala sinistra del partito r 

restò inoperosa, non avendo i bersaglieri 
attaccata la brigata Reggio. 
Alle ore.9,30 la ritirata del partito 
rosso era generale sulla strada dei Re- 
gilagni. Allora il direttore delle mano- 
vre ordinò la sospensione delle opera- 
zioni, che così hanno avuto termine. 

Ecco l’ordine del giorno emanato dal 
generale Valles dopo le manovre: 

“ Giunto a termine delle nostre mano- 
vre, rese quest'anno specialmente impor- 
tanti per il largo concorso della marina, 
esprimo la mia viva soddisfazione per 
l'intelligenza 6 lo zelo dimostrato dagli 
ufficiali , per l'eccellente prova di r 
stenza alla fatica e di salda disci) 
data dalle truppe, compresi i r 
dell'esercito permanente e della milizia 
territoriale, che dopo pochi giorni di'al- 
lenamento poterono gareggiare coi loro 
compagni sotto le armi. 

4 Un altro argomento di compiacenza 


Generale SMiRNoW, capo di stato mi 


Il Generale Srorsset, difensore di Port-Arthur. 


ore di Ste 
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L’Amm. russo WIrmkrF, morto nella battaglia navale del 10 


(fotografie Duval). 
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per me è l’esigua percentuale di amma- 
lati avutasi durante -le manovre, ciò che 
dimostra il buono spirito delle truppe e 
la cura che di loro ebbero gli ufficiali 

“ Anche in queste manovre gli ufficiali 
e le truppe hanîto compiuto il loro do- 
vere, confermando la fiducia che in essi 
ripongono il re e la patria ,. 

Lo scioglimento delle truppe 
cominciò la sera del 10 per le vie ordi- 
nari dalle stazioni di Capua e di Santa 
Maria, L’11 le brigate Casale, Torino, Sa- 
lerno partirono dalla stazione di Caserta. 

Il generale Valles e lo Stato maggiore 
ritornarono il 10 a Napoli in automobile. 

In realtà queste manovre, se si eccet- 
tuino le operazioni di sbarco del 3, 
sono state manovre come tutte le altre. 
L'attenzione era appunto sulle operazioni 
di sbarco, le quali misero in evidenza 
enormi deficienze da parte delle armi di 
terra, mentre, a giudizio concorde dei 
competenti, la marina, sia per gli uo- 
mini, sia per il materiale, corrispose lar- 
gamente a tutte le maggiori esigenze, 
come se si fosse in vero stato di guerra, 
e superò le più favorevoli previsioni. 

Per tutto il resto, fortuna che non si 
trattava che di guerra simulata; e quanto 
alla milizia territoriale, il terzo giorno 
essa fu adibita a meri servizi di presidio, 
e fu bene — in servizi di campagna non 
era davvero al suo posto. 


Una fabbrica di galantuo- 
mini. È l’apoteosi di un'istituzione sa- 
lutare: i ricreatorii romani. È il piccolo 
esercito degli scolari romani, distribuiti 
nei numerosi ricreatorii della nostra ca- 
pitale, e affratellati fra di loro, che il 
Secoco XX fa sfilare davanti a’ suoi let- 
tori nel fascicolo di settembre, è la gaia 
brigata dei Romani.,.. di domani che 
passa in mezzo ai monumenti di gran- 
dezza dei Romani dei tempi antichi. “ Una 
fabbrica di galantuomini ,, dice l’autore 
di questo articolo, Antonio Quattrini, che 
vedono con sereno ottimismo l’avvenire 
del nostro paese, lo ripetono con lui. 
Un gran numero di artistiche fotografie 
di Dante Paolocci ravvivano queste pa- 
gine di bei visi giovanili. 
ndr Sscoro XX si trova in vendita 
presso tutti i librai e in tutte le edicole, 
al prezzo di Cent, 50 il fascicolo. 
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Guerra russo-giapponese. — LA SCALATA DEI GIAPPONESI AL FORTE PA-LI-SCIANG, A PORT-ARTHUR. 


(Disegno di E. Matania, da documenti diretti). 


Guerra russo-giapponese, — L’ABBRUCIAMENTO DEI MoRTI DOPO L 
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BATTAGLIA DI LIAO- YANG — 4 settembre (disegno di R. Salvadori), 
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ATTENTIT. FPOCla GIULIO BECHI 


Non c'è forse lungo la spina dorsale della no- 
stra Italia un dosso di monte o una conca di 
valle che non risuoni, in questo scorcio d'estate, 
delle fucilate vere dei tiri di guerra o delle in- 
nocue salve delle esercitazioni di campagna. L'e- 
state è stagione di villeggiatura e di bagni anche 
per noi soldati; ma i nostri son campi di mano- 
vre e bagni a vapore. 

lo, per esempio, mi trovo con una sessantina 
di guerrieri in questo recesso montuoso dell’U; 
bria a compier l’ultima lezione dei tiri indi 
duali di campagna. Dinanzi a me, alla testata 
del vallone, si drizza uno scenario di poggi verdi 
in tutte le gradazioni del verde, dal vivo colore 
del prato a quello cupo degli elei, e al di là, 
nell’incavallatura di due greppi, un altro sfondo 
di monti azzurrini, quasi trasparenti nella bruma 
mattutina, sul cui dorso un paesello turrito par 
lanciato nel cielo come una fortezza aerea. Le 
bandiere bianche e rosse dei segnali, i bersagli 
coi loro circoli bianchi è i soldati bianchi, ri- 
partiti in squadre ben ordinate, illuminati dai 
primi raggi del sole, spiccano gaiamente su quel 
fondo montanino in un quadretto fresco, lumi- 
noso che tenta il pennello. 

Quattro a quattro, i soldati avanzano, s'ingi- 
nocchiano, sparano nei piccoli cerchi abbaglianti. 
I colpi della balistite schioccano secchi come fru- 
state, si sperdono nello spazio. Alla destra di 
ogni tiratore, un graduato è pronto a correg- 
gere e a segnare i punti. Noi ufficiali, seduti 
sui sassi, si sorveglia con occhio vigile. 

Ma ecco si balza su tutti alla vista di un sol- 
datone che s'avanza a grandi passi stecchiti, 
lungo, squinternato, un sorriso ebete diffuso sul 
viso giallognolo e imberbe, il braccio proteso, 
impugnante il fucile come una torcia. 

È Mellone, un disgraziato bertoldo refrattario a 
ogni istruzione militare, uno scarto d'uomo che 
ha trascorso i suoi cinque mesi di servizio fra 
un letto d’ospedale e una licenza di convale- 
scenza. 

Il capitano gli si accosta con una certa tre- 
pidazione nel vederlo brandire quell’ arnese di 
distruzione. Un caporal maggiore, a furia di av- 
vertimenti, di strilli, di stiracchiate, lo mette 
bene o male a crociat-et, gli strappa di mano il 
caricatore e gli carica lui il fucile. Il soldato af. 
ferra l’arme, invaso da un’impazienza smaniosa, 
richiude le gambe.... Ma no: ah! santa pazienza! 
Il graduato gli riagguanta cianca destra, la 
discosta dalla sinistra e gliela tiene così tesa 
per fargli ripartire il peso del corpo sui com- 
passi e farlo resistere all'urto del rinculo. Ma sì! 
Costui si raddrizza da una parte e si piega dal- 
l’altra come un manichino allentato. 

— Andiamo, punt! — comanda il capitano 
spazientito. 

Ma Mellone non riesce a mirare 
destro e li chiude tutti e due. 

Il capitano strepita: — Ma chi mha regalato 
un impiastro simile? 

Mellone, per giustificatsi, si rivolta in tronco 
verso di lui col percussore armato, col dito sul 
grilletto. Scoppia un urlo di terrore: lo afferrano, 


coll’ occhio 


lo rivoltano, lo mettono coll’arme a punt! gli tap- 
pano l’occhio sinistro colla nappina del chepì, 
rincalzandogliela con la visiera. Così, con quel 


tubo bianco affondato sugli orecchi, con la pal- 
lottola scarlatta sull’ occhio, con due graduati 
che lo sostengono per le braccia e un ufficiale 
che gli dirige il fucile, Mellone spara. Poi ab- 
bassa l’arme e guarda sorridendo, il bamboc- 
cione, incantato, fiero di sé. Ma nessuna bande- 
ruola si agita sul bersaglio. Il colpo è volato 
alla montagna. 

— Ma via, da bravo, — lo eccita un caporale, 
— fai un bel colpo, come quella volta, ti ricordi? 

Tutti se lo ricordano quel colpo memorabili 
l’unica volta che Mellone ha imberciato il ber- 
saglio, 

È lui infatti, povero baiocco, ci mette tutto 
l'impegno per fare un bel centro, e cova ben 
bene il colpo, poi abbassa il fucile per riposarsi 
fissando intensamente il bersaglio come se vo- 
lesse bucarlo colle pupille, e suda e ripunta per 
qualche altro minuto, le braccia e le gambe 
scosse da una tremarella smaniosa. Ah! santa 
pazienza! 


* 


Per fortuna siamo alla fine, e da domani in- 
cominciano i tiri collettivi di squadra, di plo- 
tone, di compagnia, fino al gran tiro tattico di 
battaglione sul piede di guerra, in cui ottocento 
fucili fulminano con una grandine di fuoco e di 
acciaio una falange d’innocui nemici di carta. 

Perciò il reggimento si è arrampicato fin quassù, 
in questo fresco cantuccio dell’ Appennino, la- 
sciando con un largo respiro di refrigerio la cal- 
dura soffocante della città. Quel migliaio d’uo- 
mini ha messo a un tratto nel queto paesello — 
che gl’indigeni chiamano città, a mezza bocca — 
una clamorosa animazione. Questa brava gente 
aspetta a gloria l'agosto che rappresenta per 
molti il guadagno di tutto l’anno, e ci è venuta 
incontro colla fanfara, il sindaco e la guardia 
municipale in gran tenuta, fra le vie imbandie- 
rate: la sera, gran luminaria in piazza, dove 
tutti si riversano in abiti festivi per godersi le 
sinfonie della musica militare. 

‘Allora la piccola piazza tranquilla; vigilata dal 
campanile della vecchia chiesa bizantina e dal- 
l’opposta torre del “ palazzo ,, che canta le ore 
del silenzio e dell’oblìo, allora la piccola piazza 
nereggiante di folla, brulicante di chepì bianchi, 
rintrona tutta, destata dal fragore degli ottoni e 
dagli scoppi dei mortaretti. Mentre gli ufficiali, 
seduti fuori del Caffè del Progresso, occhieggiano 
le forosette in ghingheri, i soldati si rintanano 
nelle bettole, s'insinuano nelle case dove c'è qual- 
che donna giovine o qualche buon bicchier di 
vino, e, stretta subito amicizia, passano le sere 
a chiacchiera fuor dell’uscio, scherzando con le 
femmine e decantando le fatiche della giornata. 

Così tutto il. paese si è mutato bruscamente in 
una caserma: le strade risuonano da mattina a 
segnali di tromba, di comandi, di nitriti; 
nelle chiese, nelle scuole, in un antico convento, 
un po' per tutto, la truppa dorme, paglia a terra; 
non c'è famiglia un po’ agiata che non abbia in 
casa il suo ufficiale. Un’onda di gaiezza spensie- 
rata corre nell'aria, sui volti, pei trilli delle fan- 
fare, per le facili barzellette. Si sgobba, sì, ma in 
fondo si è contenti di questa vita attiva e sana, 
in piena aria, che rompe la sonnolenta monoto- 


nia delle istruzioni di quartiere. Che bagno di 
purezza e di salute in queste albe estive quando 
ci si arrampica su per la montagna per recarci 
al campo di tiro! Che festa dei muscoli, che fre- 
schezza nei polmoni e nell’ anima! 

È una letizia che canta anehe nelle voci dei 
soldati, le quali si levano in una gazzarra sto- 
nata di nenie agresti, di strofe bislacche d’ una 
metrica impossibile, di vecchie canzoni ch’essi si 
tramandano di classe in classe, da tempo imme- 
morabile, fedelmente. 

“E la pagnotta che noi mangiamo 
è la vittoria, è la vittoria, 

6 la pagnotta che noi mangiamo 

è la vittoria di noi soldà. , 

È la canzone in voga di quest'anno; una lita- 
nia interminabile in cadenza di marcia, in cui 
sfilano tutti gli arnesi e tutti gli oggetti del cor- 
redo militare: dal fucile all’ agoraio. È stupida, 
non vuol dir nulla, ma appunto per questo fa 
furore. 

E la gavetta che noi vuotiamo 
è la vittoria, è la vittoria. 

O forse in quel canto sconclusionato, in quella 
pagnotta e in quella zuppa ben digerita è un 
po’ l'umile ragione di tutta questa serenità dif- 
fusa sui volti e nei cuori. Si è più buoni, più gai, 
più indulgenti, più sinceri, più giovani insomma 
di dieci anni, anche perchè si digerisce meglio 
tra una sorsata e l’altra di quest’aria balsamica 
e di questa bell’acqua cristallina che vi rimette 
i visceri a nuovo. Già io non credo che ci siano 
a questo mondo degli esseri veramente cattivi, 
ma soltanto dei cattivi stomachi. 

E il capitano che noi abbiamo 
è la vittoria, è la vittoria... 


I cantori si voltano in su a sbirciare il capi- 
tano, che cavalca in mezzo a loro, per osservare 
l’effetto di quella. licenza poetica. Costui, infatti, 
con que’ suoi baffi irti e que’ sopraccigli perenne- 
mente aggrondati, non par tipo da tollerare che i 
suoi soldati lo nominino invano. Eppure un bar- 
lume di sorriso passa come un'occhiata di sole 
fra le nuvole di quel viso chiuso e rigido a sen- 
tire ch’egli è la vittoria de’ suoi soldati, dopo la 
pagnotta e dopo la gavetta. Tant'è, l'impulso ir- 
resistibile di quell’allegria fanciullesca,la comu- 
nanza della vita e delle fatiche, spiana anche il 
cipiglio dei rapporti gerarchici e avvicina tutti 
in un’effusione di cameratismo simpatico. 

Allora, fattosi coraggio, Pistola, il capobanda 
della compagnia, riattacca colla sua voce un 
po’ tremola di tenorino d’ operetta: 

E il maggiore che noi abbiamo 
è la vittoria, è la vittoria... 


E gli altri, i bassi, rinforzano la frase: 
è la vittoria, è la vittoria.... 


La nenia così continua senza fine, si propaga a 
ondate con la brezza per quel formicolaio. d’uo- 


mini che si allunga, si snoda, per il nasfrò tor- 
tuoso tagliato nel fianco della montagna, Un’albf 
rossiccia sorge dietro una linea di collip@ nere, 


orlate di giallo come di fosforo, e su quella cre- 
sta spuntano i profili neri degli ufficiali a cavallo 
che sono avanti, poi i plotoni, un dopo l’altro, 
neri come ombre chinesi nel chiarore purpureo 
del cielo. Ed ecco, superato l’orlo del poggio, si 
scorgono nelle falde opposte d’una gran monta- 
gna i, bersagli già bell'e pronti: una schiera di 
sagomette scure, raffiguranti una catena d’ uo- 
mini appostati, in ginocchi, con le ali rinforzate 
da lunghi cartelloni: plotoni in ordine chiuso. 

Non passa molto tempo che un crepitio secco e 
vivace, come di cento brevi schiocchi di frusta, 
annunzia che la prima compagnia ha incomin- 
ciato la sua lezione di tiro. 

Più indietro, gli altri soldati, rotti i ranghi, si 
riposano a pancia all’aria sull’erbetta folta e rasa, 
o sciamano sgambettando e si affollano attorno 
ai rivenduglioli di vino e di salame. Di quassù, 
dov’io sono sdraiato aspettando che venga il mio 
turno, i piccoli fantaccini spiccano nitidi e mi- 
nuti come insetti sul tappeto verde-grigio di 
quelle ampie pasture ondulate, da dove arriva un 
buon odor da fieni tagliati e il tintinnio e i be- 
lati d'una mandra di pecore messa in fuga dalle 
baionette e dalle grida delle sentinelle. 

E al di là, oltre le spalle dei monti, all’ oriz- 
zonte, l'Umbria schiude, nella lontananza, il suo 
verde manto di campi ubertosi e il molle ondeg- 
giamento delle fronzute colline; l Umbria sfu- 
mata in vapori di viola colle sue città silenti 
erette sulle rupi, co’ suoi campanili salenti al 
cielo come ideali, colle sue pitture così espressive 
e fervide, co’ suoi monasteri vigilanti sulla gran 
campagna; l’ Umbria gentile e solenne; tagliata 
fuori come un'oasi di pace e d’oblio dalle vie fu- 
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miganti della civiltà e dal tumulto affannoso del 
progresso, senza officine, senza automobili, senza 
comizi, senza ferrovie! 

Una brezzolina frizzante increspa lo specchio 
d’un laghetto, pizzica le gote e reca a quando a 
quando più viva l’eco della fucilata, delle voci 
chiare di comando, dei fischi striduli degli uffi 
ciali che dirigono il tiro. Ma io, disteso con la 
faccia al cielo, assaporo la voluttà di respirare, 
di sentirmi vivere. Tutto il mio essere fugge dal 
frastuono dei piccoli giochi di guerra che lo cir- 
condano, e si perde in quell’azzurro profondo come 
un oceano di purezza, in quella gran cupola d’aria. 

È forse pel contrasto di queste mistiche valli, 
che udirono il canto d’amore del fraticello d’As- 
sisi, che, invece dell’acre voluttà della battaglia, 
sento urgere in me una fraternità colla pena dif- 
fusa pel mondo, una confusa angoscia verso la 
redenzione di tutti? Che pace lassù nel cielo! 
Com'è buono di lasciar volare l’anima alla no- 
stra patria universale ! 

Un aiutante maggiore mi ripiomba in terra, 
gettandomi di passata un ordine del maggiore: 

— Oggi, alle tre, gara fra i tiratori scelti. 


* 


E alle tre, sotto il sole raggiante, appena mi- 
tigato da qualche soffio di vento, nella grande 
arsura di un colle sassoso, la gara incomincia. 
L’aiutante maggiore se n’è andato, sbuffando, a 
sorvegliare nel fosso degli zappatori: gli altri uf- 
ficiali, riparati da una tenda a ombrello, invigi- 
lano il tiro adocchiando ora il bersaglio, ora il 
fucile del tiratore: a ogni secondo, è una deto- 
nazione secca e chiara che squarcia l’aria. 

Due caporali con la carabina rossa al braccio 
si portan via il primo e il secondo premio: ri 
mangono in gara per il terzo, di sei lire, il ca- 
poral maggiore Asnaghi e il soldato Cucca. 

Quell’ Asnaghi è il più bel fusto di caporal 
maggiore che porti galloni nel battaglione, grosso 
@ forte come un bue, con due grandi occhi neri 
che mandan faville e due pugni che gli han 
valso la considerazione e il rispetto universale. 
Che qualche gallo s’azzardasse un po’ a rizzar la 
cresta e lui, da buon varesotto — che consegna, 
che prigione ! — con due sgrugnoni te lo incanto- 
nava dietro un uscio e, facendogli annusare quella 
sua catapulta naturale, gli soffiava sul viso: 

— Boia d’un napolitan, te ghè voeuia de bev 
a sto biccer? 

Per lui eran tutti napoletani da Bologna in 
giù: Pistoia, Roma, Bari, Girgenti.... involgeva 
tutti in quel dispregiativo collettivo. 

Da due anni Asnaghi è la prima carabina del 
battaglione; ma oggi è giornataccia ed è rimasto 
appena terzo col soldato Cucca, con lo stesso nu- 
mero preciso di punti. Cucca, un piccolo man- 
driano abruzzese, povero come (tiobbe, che non 
vedeva mai da casa il becco d’un quattrino, al 
miraggio di quel premio già mezzo vinto, diò in 
uno strillo e in una piroetta di gioia. Ora le sei 
lire dovevano esser divise fra i due campioni, a 
meno che essi volessero tentare il ballottaggio, 
com'era nel loro diritto. 

Il maggiore chiese prima al soldato se voleva 
stare alla metà o ripeter la gara. Il poverello, 
tutto trepidante che gli scappassero anche quei 
pochi soldi che rappresentavano per lui una pie- 
cola fortuna mai posseduta, rispose con un sor- 
riso timid 

— EA! ie vularia dividere, signor maggiore. 


Allora il maggiore si volse al graduato, il quale 
con aria ferma e sicura disse 

— Ma vo, la gara si deve rifare!... certamente! 

Che diamine! almeno quella ‘briccica di terzo 
premio doveva esser guadagnata sul serio o nulla, 
ecco: piuttosto si sarebbe strappato la carabina 
rossa dal braccio. 

I due ripetono la. prova; ma il povero Cucca, 
con quella febbre smaniosa nei polsi, non riesce 
che a imbroccar due bersagli; l’altro invece, ri- 
conquistata la sua calma di tiratore provetto, fa 
un tiro superbo — quattro barilozzi — il più bel 
punto della giornata! 

— Bravo! bravo Asnaghi! — esclama il mag- 
giore. E lì, dinanzi al battaglione schierato, gli 
fa pagare sei belle lirette luccicanti, nuove di 
zecca, Allora, rimessosi l'onore © riconciliato con 
sè stesso, Asnaghi.si accosta al suo competitore, 
il quale si era ritratto in disparte tutto ayvilito 
e triste, e con una sua mossa di bonarietà rude 
e affettuosa: 

— Di’, napolitan, questo è tuo — fa, porgendo- 
gli la metà del suo premio. — Te lo sei ben gua- 
dagnato. 

Il soldato allunga la mano, boccheggia un sor- 
riso confuso, guardando ora il caporal maggiore, 
ora quei tre franchetti che occhieggiano amoro- 
samente nella palma; si direbbe che sta per 
piangere. 

— E ringrazia, ciuccio! — grida la voce bru- 
sca del capitano. 


Giulio BECHI. 


Notizie d’Arte. — All’Esposizione di Saint- 
Louis la Giuria di pittura ha decretato di assegnare 
nove medaglie d’oro e 292 medaglie di argento alla pit- 
tura italiana. Il Gran Premio della Pittura, che ha dato 
luogo a vive discussioni în seno alla Giuria, rimane 
tuttora sospeso. Il Gran Premio per la Scultura è stato 
assegnato agli artisti Monteverde e Romanelli. I 
Gran Premio per la Economia sociale è assegnato a 
Luigi Luzzatti, attuale ministro del tesoro. 

nvv Morgan restituirà il Piviale alla città 
di Ascoli. Il famoso piviale, donato da papa Urbano 
al Capitolo dei canonici della cattedrale di Ascoli, e da 
questa misteriosamente scomparso, fu comprato dal fa- 


moso miliardario americano J. Pierpont Morgan. Cor- 
rado Ricci lo scopri, esposto, al Kensington Museum di 
Londra, e con una lettera, che ha fatto il giro della 


stampa ‘dei due mondi, denunciava la cosa, Si accerta 
che îl Morgan non sapeva, all’ora dell’acquisto, la fur- 
tiva provenienza del piviale, e che ora intende di resti- 
tuirlo. Questa è la buona»novella che il Resto del Car- 
lino ha ricevuto da fonte sicura. 


vw L'Arte italiana antica in Svezia, Osvaldo 
Siren, nel Burlington Magazine, fa notare che l'Arte ita- 
liana'del Rinascimento è rappresentata în Isvezia da al- 
cuni quadri di buoni autori che fanno apprezzare a quei 
nordici la grandezza dei seguaci di Raffaello. Di questi 
quadri ve ne sarebbero ancora di più, se la regina Cri- 
stina di Svezia non avesse portato con sè i migliori, 
venendo a Roma. Quelli che restano provengono da 
Praga, dove gli Svedesi se ne impadronirono, quando 
la città fu da loro espugnata nel 1640, Il quadro ita- 
liano più antico è quello che possiede il sig. Lorenzo 
Monaco, che porta la data del 1405 e rappresenta la Ma- 
donna col Bambino. Contemporaneo quasi a questo qua- 
dro è un altro posseduto dal Siren che rappresenta pure 
la Madonna col Bambino, e che pare della Scuola Senese. 
Ma le migliori pitture italiane stanno nella galleria del 
Re a Stocolma, Bellissimo sopratutto è il ritratto di un 
fanciullo di 16 o 17 anni, che l'A. crede della scuola 
Botticelliana e propriamente di Raffaellino del Garbo. 
È pure degno di nota un altro quadro rappresentante 
la Madonna col Bambino, ed è di Pietro Cosimo, che 
rivela l’influenza della Scuola Lombarda. 


Dopo il tiro. 


SULL'’OCHANO 
(NOTE DI VIAGGIO). 

A bordo. — Un transatlantico e le origini della so- 
cietà. — Donne e cibi. — L'appetito degli americani. 
Polizia russa e polizia americana. 

Sull' Atlantico, 22 agosto, lunedì. — Siamo esciti 
dal porto di Cherbourg alle cinque del pomerig- 
gio, affollati sul ponte d'un battelletto bianco, e 
abbiamo incontrato a mezz'ora dal molo il Sant 
Paul dell'American: Line, salpato stamane da 
Southampton. 

Sul Saint Paul siamo quasi duecento passeg- 
geri di prima classe è, poichè siamo troppi, per 
qualche ora ci si odia .come sulla terra ferma 
sogliono odiarsi nei treni i passeggeri troppo pi- 
giati. Sul battello di ‘trasbordo ci eravamo già 
studiati un poco, dalle facce, dagli abiti, dalle 
valige, dal tono della voce, dai vicini che ci si 
sceglieva. Ma sul transatlantico, appena abbiamo 
ficcato ì bauli. sotto le cuccette, aperto le valige 
sopra, sostituito il berretto ai panama e alle pa- 
gliette, acceso la prima pipa o la prima sigaretta 
per ostentare la solidità oltremarina dei nostri 
stomavhi, lo studio arcigno è ricominciato, perchè 
abbiamo trovato mezzo ponte occupato da quelli 
che erano saliti a Southampton. 

Noi che abbiamo già passato altre volte l’o- 
ceano, assumiamo sui novizii attitudini di pa- 
droni di casa, e nei comandi e nelle ricerche, par- 
lando al purser, al deck-stewart, al chief-stewart, 
al barstewart, al luggage-stewart, cercando al 
banco dovuto e al momento opportuno i tele- 
grammi che ci aspettano a bordo, il biglietto 
per avere una sedia lunga, i fiammiferi, i sigari, 
un thè, un biscotto o un libro, scegliendo per 
la nostra sedia il lato contro vento e un punto 
equidistante dal bar e dal salone, chiedendo a 
mensa un posto più vicino al servizio oppure ab- 
bastanza centrale per sentir meno il beccheggio, 
interrogando l’orizzonte per saper se farà freddo 
o caldo, vento o pioggia, mare di poppa o mare 
di prua, lasciamo con indifferenza i “ matri 
lini , affannarsi, scivolare, sbagliare, 
strepitare, e al primo sobbalzo impallidi 

Il pranzo è alle sette. Prima di pranzo ognuno 
ha avuto sul ponte la sedia che cercava, se non il 
vicino che sperava, e vi ha già gittato se non 
sè stesso il proprio scialle. 

Lo scialle a bordo è un terribile documento 
nelle prime ricerche psicologiche che anche in- 
volontariamente ogni passeggero, appena salito, 
fa a danno o a vantaggio dei proprii compagni 
di carcere, I colori di quel gran rettangolo di 
lana grave e morbida hanno un valore simbo- 
lico inesorabile. Il perfetto viaggiatore, mentre 
gli altri sono discesi a colazione o a messa, do- 
vrebbe poter definire il sesso e i gusti di ognuno 
solo a guardare o a toccare gli scialli che sono 
stati abbandonati sulle sedie; quello che è tur- 
chino scuro da un lato e celeste dall’altro indica 
la donna elegante che ancora sorride, è sicura 
di far toletta anche col mare mosso, e probabil- 
mente ha gli occhi azzurri. Quello a scacchi 
bianchi e neri da un lato e tutto grigio dall’al- 
tro, rivela la inglese dai capelli bianchi, proba- 
bilmente con la cuffietta delle vedove, il widow- 
cap, la pelle ancora rosea, gli occhi chiari e 
giovanili e il sorriso indulgente. Tutto nero è 
l'emblema della vedova assolutamente inesora- 
bile o della vecchia quacchera e arcigna. Lo 
scialle verde cupo, o turchino cupo, con qualche 
lieve riga più chiara si stenderà sulle ginocchia 
d’un giovanotto americano 0 inglese elegante e 
taciturno, che non lo cederà alla sua vicina nem- 
meno se vedrà morire di freddo. La coperta 
da viaggio invece del plaid, è francese e indica 
quel cattivo gusto di commesso viaggiatore che 
è tipico dei nostri amici d’oltralpe. Poi vengono 
tutti gli scialli scozzesi a scacchi policromi e 
tutt’i cuscinetti di tela, di batista, di cuoio per 
la nuca e per le reni: e ogni combinazione di 
colori e ogni forma di cuscino è una confes- 
sione... Lettori, a bordo d’un transatlantico se- 
detevi sempre a fianco d’un scialle chiaro su cui 
sia stato posato un romanzo francese, 

Ma per quanto sicure possano essere le osser- 
vazioni che si fanno rapidamente per definire e 
magari per scegliere i proprii compagni di viag- 
gio, per quanto silenziosi, egoisti, misantropi e 
solitari siate o vi proponiate di essere, tutt’i 
vostri piani e le vostre alleanze e le vostre pre- 
visioni saranno a un certo punto modificate e 
regolate da un solo fattore: la dontfa. 

Ma delle donne a bordo parleremo domani, se 
il tempo sarà buono. 


* 
28 agosto, martedì. — Non so porchè i filosofi 
vadano tra i selvaggi a studiare lo origini della 
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società umana. Potrebbero studiarle a bordo e 
specialmente a bordo d’un battello americano, 
dove l'educazione è ridotta ai minimi termini o 
abolita. La ricerca del cibo e dell'amore e d’un 
rifugio al riparo dalle intemperie, la dipendenza 
dell’uomo, dei suoi istinti, dei suoi sentimenti e 
delle sue idee dai fenomeni meteorici, la somi- 
glianza dei bisogni e dei desiderii, producono in 
poche ore aggruppamenti fatali, con la precisione 
fulminea con cui certi minerali si polarizzano e 
si fissano in cristalli geometricamente definiti. 

A bordo del Saint-Paul, fra questi duecento 
passeggeri di prima, sono donne © signore d’ogni 
nazione e di tutte le abitudini. V'ha tre norve- 
gesi dagli occhi azzurri, dalla pelle rossa, dalle 
mani grosse, dalle inche piatte, che cantano ro- 
manze di Grieg a tutte le ore per tutti. V'è una 
francese bruna, dagli occhi troppo neri e dalle 
labbra troppo rosse, vestita da Paquin, con un 
mantello di Doeillet, le bluse trasparenti di Dou- 
cet, le scarpelaguzze?di Hellstern, che, in pieno 


oceano, vanta piazza Vendòme e Rue de la Paix 
come gli unici rifugi possibili per una donna ve- 
stita decentemente. V”è tutt’ una collezione di 
americane impariginite (una perfino s'è fatta a 
Parigi arrossare i capelli nel tono di moda, ed è 
ansiosa di sapere l'impressione delle amiche che 
l’aspettan sul molo), le quali già fanno progetti 
per ripassar “il fosso , nella primavera ventura. 
Wi una spagnola di Cuba, magra e pallida, con 
gli occhi lunghi e vellutati, con una ciocca bianca 
sulla fronte tra i capelli neri e molta cipria sulla 
punta del naso. E poi una dozzina di america- 
nine di tutte le età, ventre indentro, fianchi in 
fuori, spalle quadrate, mento in alto, braccia pen- 
denti in avanti, qualche dentino d’oro, le scarpe 
corte e tonde, una sola veste tutt’i giorni e una 
raccolta di bluse a buon mercato. 

Queste ultime sono state le più pronte a tro- 
varsi il loro flirt e a stabilire il facile contratto 
d’inseparabilità e di monogamia per sette giorni 
col giovanotto biondo o bruno più consono a’ loro 


gusti individuali. Meno la donna è giovane e più 
oscilla nella scelta. La francese oggi era ancora 
con la sua cameriera, le norvegesi barricate in 
un angolo, le americane ancora silenziose sotto la 
protezione dei mariti a labbra rase e pipa corta. 

Verso sera, i primi movimenti strategici degli 
uomini residui contro le donne ancora libere, sono 
cominciati. Qualcuno ha chiesto di mutar posto a 
tavola; col pretesto del vento, qualcuno ha fatto 
trasportare Ja propria sedia altrove; il freddo ha 
offerto l'opportunità di continuare con le parole 
una conversazione cominciata cogli sguardi al- 
l’ora della passeggiata serale, tra Je cinque e le 
sette: 

— Isn't that cold to-day? Che freddo oggi, eh? 
E soltanto su quest’osservazione profonda, molte 
signore stasera hanno giudicato chi fra noi uo- 
mini sarà il più adatto a riscaldar loro in una 
settimana il cuore. È poco, ma il piroscafo fa 
quasi cinquecento miglia al giorno e non v'è 
tempo da perdere. 


L'ASSOCIAZIONE PER IL MOVIMENTO DEI FORESTIERI SUL LAGO D'ORTA ‘fotografie Tarantola). 


26 agosto, venerdì — Dopo, si passa alla ri- 
cerca del cibo. 

L’'abitudine dei battelli inglesi e americani di 
offrire nelle due colazioni e a pranzo un elenco 
infinito di vivande, invece del menu fisso che 
dànno i piroscafi francesi, tedeschi o italiani, non 
è una vana ostentazione di comodità e di rie- 
chezza, Per anni c'è stato insegnato che l'Inghil- 
terra è un paese forte perchè mangia molto, Se 
questo è un indizio di potenza, l'America vin- 
cerà l'Inghilterra quando vorrà. 

E l'americano non solo mangia quanto quattro 
italiani o tre tedeschi o due inglesi, ma anche 
mangia cucinando da sè. Questa cucina se la fa 
sulla stessa mensa, pazientemente; ma se è senza 
fuoco, non è meno complessa. 

Ecco, ad esempio, ciò che ha mangiato sta- 
mane alle otto un americano magro e piccolo che 
è seduto davanti a me: due fette di melone, una 
scodella di grano triturato e arrostito che qui è 
chiamato force, che noi diamo ai cavalli sotto il 
nome di beverone e ch’egli ha ammorbidito riem- 
piendo di latte la suddetta scodella; due uova sul 
prosciutto, che egli ha coperte di conserva di 


more e di conserva d’arancio, con un bellissimo 
effetto di colori trasparenti dal rosso al giallo: 
una sogliola fritta, accompagnata da due enormi 
patate cotte sotto la cenere, ch’egli ha mangiate 
scavandone la polpa con la forchetta e conden- 
dola di burro e sale; una bistecca, ch'egli ha in- 
saporita con due noci marinate e alternata, boc- 
cone a boccone, con un'insalata di lattuga e di 
pomidori conditi con lo zucchero e il latte; in- 
fine una pesca e un po’ d’uva. Nel frattempo ha 
bevuto un gran bicchiere di thè freddo e limone. 

E tutti i suoi connazionali che così cucina- 
vano, maneggiavano, tagliavano, laceravano, me- 
scolavano e masticavano, nel mio campo visuale, 
hanno mangiato quanto lui, ma variando i cibi 
ei condimenti all'infinito. Certe volte io mi di- 
raggo a pensare alla reciproca sorpresa di quelle 
vande disparate, quando s'incontrano nello sto- 
maco capace: dev’ essere qualcosa di simile ai 
cancàn finali di certe operette multicolori e in- 
comprensibili, 

All’una pomeridiana (il vero americano sulla 
terra ferma prende la seconda colazione anche 
più tardi per non interrompere le cinque ore 


d'affari mattutini, dalle nove alle due) e alle sette 
di sera quella babilonia culinaria si ripete mol- 
tiplicandosi per due © per tre. E alle cinque, un 
tè e qualche biscotto; 6 durante la giornata, e 
specialmente nella sera, un po'di birra 6 qualche 
cockti Il bar è l’unica sala del piroscafo che 
resti illuminata ed aperta fin verso l’una di notte, 
col pretesto delle scommesse sul percorso proba- 
bile del giorno dopo. 

Lascio indovinare alla vostra fantasia gli effetti 
del mal di mare su questi stomaci languidi.... 


* 


New-York, 28 agosto, domenica, — Girando il 
mondo, ho sempre considerato il passaggio d’una 
frontiera russa come il punto in cui Giobbe, se 
avesse fatto la mia professione, avrebbe perduto 
le sue abitudini e la sua fama di pazienza. Mi r 
credo. Entrar in Russia è uno scherzo per chi è 
riescito a entrar nella libera America. E vedo che 
in quest'ultimi anni le formalità di polizia e di 
dogana sono state centuplicate, con una cortesia 
e un’affabilità inaudite da Cerbero in poi. 

Col battello del pilota salgono a bordo tre o 
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quattro commissari di polizia, in borghese, con- 
trassegnati soltanto da un berrettino di tela bianca 
con l'aquila d’oro ricamata sopra la visiera; e 
ognuno d’essi si siede in fondo a una delle lunghe 
mense della sala da pranzo, e noi ci si siede sulle 
poltroncine girevoli, di qua e di là, in file di 
quaranta o di cinquanta, e si aspetta un'ora 0 
due il nostro turno. Il commissario vi domanda 
l’età, la patria, la religione, la professione, le vo- 
stre condizioni di mente e di salute, quanti figli 
avete, quel che intendete fare nel libero suolo 
americano e quanto tempo intendete restarvi, che 
cosa contiene il vostro bagaglio, se portate re- 
gali ad amici di qui e di che valore, se l'abito 
0 il pastrano o il cappello o le scarpe che portate 
le avete messe altre volte, se avete indosso più 
d'un orologio... E quando avete giurato la ve- 
rità di tutta questa biografia, vi dà una tessera 
con un numero, vi permette di escire sul molo, 
dove, sotto una vòlta enorme e fragorosa, un cen- 
tinajo di facchini sta:lanciando il vostro bagaglio 
sotto il pilastro che reca in ordine alfabetico l’ini- 
ziale del vostro nome. 

E lì comincia il paradiso della dogana. 

Se sbarcando in Francia o entrando in Itaali 
uno di questi ottimi yankees, che si propongono 
ogni mattina di divorare l’ umanità per assicu- 
rarne la felicità perfetta nel nome del Dollaro, 
del Padre, del Figliolo, dello Spirito Santo, ri- 
cevesse la metà delle domande e la metà degli 
urti e la metà dei fastidii con che la dogana 
americana ha la bontà infinita di ricevere noi 
Europei, tutti gli Merald, i Times e le Tribune 
dell’ Unione ci gitterebbero addosso colonne d’in- 
solenze, Ma noi Europei abbiamo la disgrazia d’es- 
sere degli scettici bene educati... 

Eccole qua tutte le americane, le norvegesi, le 
francesi ch’erano a bordo. Inginocchiate davanti 
ai loro bauli aperti e sventrati, esse depongono 
umilmente ai piedi dei doganieri immobili ed im- 
placabili tutte le loro batiste, i loro merletti, le 
loro sete, i loro profumi e i loro giojelli. Alcune 
hanno per l'ira le lagrime agli occhi, e, poichè 
Ta legge permette ai passeggeri di prima classe 
(oh dolce eguaglianza delle democrazie!) di ripor- 
tare in patria, senza dazio, merci nuove d’ uso 
personale per lire mille, esse sono obbligate a 
dare al doganiere il prezzo d’ogni busto e d’ogni 
camicia, puntualmente. E qualche doganiere osa 
imperterrito di domandare se è possibile vedere 
i conti ‘e le note dei fornitori. E se qualcuno 
non parla l'inglese, tanto peggio; deve indovi- 
narlo lì in ginocchio davanti al doganiere. 

Noi tre o quattro fra italiani e francesi che 
abbiamo passaporti speciali e siamo stati più 
brevemente interrogati e meno infastiditi, giria 
mo tra un pilastro e l’altro ad aiutare le nostre 
desolate compagne di viaggio. La francese dagli 
occhi troppo neri e dalle labbra troppo rosse, 
mi grida: 

— ls sont des brutes, des brutes, des brutes! Ah 
je vais repartir demain.... 

Un doganiere ha in mano due camicie deliziose, 
una bianca, una celeste, di batista sottile come 
un velo, ornate di merletti, di nastri e di ricami: 

— How much, did you say these two shirts® 
Quanto avete detto che costano queste due ca- 
micie? 

— Ma io non lo so, non lo s0... 

E io traduco al doganiere che quella signora 
non sa quanto paga le sue camicie. Il doganiere 
finalmente capisce, la fissa calmo calmo e muta 
tono, e con una galanteria che si potrebbe dire 
paterna: 

— No matter, no matter, ma'am.... Non fa 
niente, non fa niente, signora. Andate pure e 
non piangete per così poco..., — e depone nel 
baule sconvolto le due camicie. 

L’ altra, rasserenata, lo guarda, e mi dice ri- 
dendo fra le lagrime: 

— Ia l'air de me faire un cadeau, ce milliar- 
daire-tà. 


IL CONTE OTTAVIO. 


Sul Lago d’Orta. Anche il Lago d'Orta reclama 
un poco di celebrità e vuole il suo pubblico di villeg- 
gianti e di gitanti. L’antico Posio fa appello agli amanti 
della solitudine, stupendamente incorniciata; e tanto per 
solleticare gl’inviti, accolse sulle sue rive, domenica 
scorsa, 11 settembre, una eletta comitiva organizzata 
dalla Associazione Nazionale pel movimento dei fora- 
stieri, sezione Lombarda e dei Laghi: colazione alla villa 
Mazzola, gita sul lago, accoglienze municipali in Ome- 
gna, conferenza pro Posio del dottor Ettore Candiani, 
banchetto in Orta, soîrée al municipio, tutto ad onore, 
gloria e sempre maggiore conoscenza di bellezze natu- 
rali, cui dedichiamo di buon grado anche un’ illustra- 
zione in questo numero. 


Il Congresso della stampa a Vienna. 
Una gita al Semmering. 


L'autunno è la stagione prediletta dei Con- 
gressi ; e quelli internazionali si sono portati que- 
st’anno, in maggioranza, al di là dell'Oceano, a 
Saint Louis, dove ora sono riuniti il Congresso 
interparlamentare per l’arbitrato, e quello inter- 
nazionale per la pace. 

Invece la stampa mondiale tiene il suo solito 
congresso a Vienna, inaugurato domenica scorsa, 
11 settembre, nella gran sala del monumentale 


deLvaj 


palazzo del Parlamento, sulla Ring. È la prima 
volta che nell’edificio grandioso, dalla greca ar- 
chitettura, uscito dal genio costruttivo di Teofilo 
Hansen, si radunano degli estranei al Parlamento 
austriaco. 

Ma a Vienna le accoglienze alla stampa di 
tutto il mondo hanno voluto farle veramente 
grandiose; nella capitale a ca — dove la 
cortesia grande con gli stranieri è norma caval- 
leresca alla quale tutti si uniformano prendendo 
esempio dall’ Imperatore — è stata una gara 
della Corte, del Governo, del Parlamento, dei 
giornalisti per dare ai congressisti l'impressione 
costante della prosperità e della soddisfazione 
intima di un Impero, a carico del quale i giorna- 


listi di tutto il mondo raccolgono volontieri noti: 
zie e fantasticherie che non risparmiano nè partiti 
parlamentari, nè arciduchi, nè arciduchesse. 

All’inaugurazione del Congresso è intervenuto 
a rappresentare l’ Imperatore, l'arciduca Ra- 
nieri, e si è affermato che questa designazione 
ha voluto essere una dimostrazione di simpatia 
verso la stampa italiana, i cui delegati al Con- 
gresso di Vienna sono circa 40, sopra 500 con- 
gressisti. 

Può darsi; e giornali nostri hanno notato che 
l'arciduca Ranieri fu sempre prescelto le quante 
volte l'Imperatore volle associarsi alle feste o ai 
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lutti dei Reali d’Italia — per la morte di Vit- 
torio Emanuele, per le nozze d’argento di Re 
Umberto e della Regina Margherita; ed hanno 
ricordato che l’arciduca è figlio di Maria Elisa- 
betta Francesca sorella di re Carlo Alberto, ed 
era zio materno di Re Umberto. Potevano dire 
tutto — l'arciduca Ranieri fu cognato del re 
Vittorio Emanuele, che aveva sposata Îla# sorella 
di lui, la dolce e buona Maria Adelaide; anzi, 
esso arciduca è italiano, milanese autentico, nato 
a palazzo reale, in piazza del Duomo, alle. 3.15 
antimeridiane del giovedì 11 gennaio 1827; i 
cannoni! dei bastioni spararono per lui: i 101 
colpi; e fu battezzato nell’antica chiesetta reale 
di San Gottardo. Ma l’arciduca ha anche un ti- 
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Payerbach con la Raxalpe. 


tolo speciale a partecipare ad un Congresso della 
stampa: è un grande lettore di giornali di tutto 
il mondo, e predilige i giornali in italiano — 
lingua che egli parla benissimo; e, almeno fino a 
pochi anni sono, si faceva regolarmente spedire 
dall'Italia i giornali più avanzati colpiti da se- 
questro o da esclusione permanente al confine 
austriaco. Presidente effettivo del Congresso è 
Guglielmo Singer (presidente dell’ Ufficio 
Centrale di tutte le Associazioni della stampa e 
direttore del Neues Wiener Tagblatt), al qualeil 
nostro Luigi Luzzatti ha inviato un tele- 
gramma esprimente il rammarico per non potere 
intervenire ai “ geniali e fecondi lavori, guaren- 
tigia per tutti, amici od avversari, di civile pro- 
BTOBSO. » 

A. capo della numerosa rappresentanza ita- 
ina trovasi Maggiorino Ferraris, che fa 
parte della Direzione Centrale e siede al Con- 
esso fra i vice-presidenti. 

Dei lavori, propriamente detti, del Congresso, 
i risultati, nell’evoluzione lenta e progressiva della 
stampa nel mondo, non saranno certamente im- 
mediati; ma d’immediato vi è Tratellamento 
fra tanti e così diversi elementi determinanti le 
correnti dell’opinione pubblica nei paesi civili; e 
sono amicizie rinnovate e conoscenze nuove, che 
giova sempre e molto, anche per il pubblico, l’a- 
vere fatto; come giova vedere o rivedere paesi e 
luoghi dimenticati o mai più veduti, e; plagho 
ammirevoli come quelle dove i congre fa 
ranno da Vienna gite festose, quali il Salisbur- 
ghese ela grande regione alpina del Semmering. 


La ferrovia del Semmering, che festeggiò il 25 
maggio il 50.° anniversario dalla propria inau, 
razione, fu la prima linea ferroviaria alpestre del 
mondo, e per le vertiginose.altezze, nelle quali 
sono costruite le molte gallerie, gli innumerevoli 
viadotti e ponti, va annoverata tra le più ardite 
e più geniali costruzioni, che mai sieno state ten- 
tate dall’intraprendenza moderna. 

Era nell’anno 1850, che l'italiano Carlo Ghe- 
ga, dopo aver lottato contro grandissime diffi- 
coltà e contro ostacoli quasi insormontabili, po- 
teva finalmente incominciare i lavori, e quattro 
anni dopo l’imperatore Francesco Giuseppe inuu- 
gurava felicemente la nuova strada ferrata del 
Semmering , che dopo tanti e tanti studii risol- 
veva il difficile problema di unire la capitale 
dell'Impero col mare. 

Ma quante e quali lotte non dovette sostenere 
l’ardito e tenace ingegnere veneziano, prima che 
gli fossero sborsati i 20 milioni di fiorini, ne- 
ari per la costruzione della linea! Quando 
egli presentò il suo progetto con le quindici gal- 
lorio, attraverso le sommità delle vette, sino al- 
lora inaccessibili, con i doppii viadotti a caval- 
cioni delle vallate profonde, molti lo dissero 
pazzo; moltissimi sorrisero increduli, e quasi tutti 
si dichiararono recisamente contrarî a quell’im- 
presa, che cinquant'anni fa doveva parere più 
fantastica che non sembrassero le pazze imprese 
del famoso barone di Miinchausen. 

Egli non retrocedette d’un palmo, e quando 
tutti furono persuasi che qualunque altra via 


Viadotto a due piani. 


NELLA FERROVIA DEL SEMMERING dot. A. F. Ozibak’s Nachflg, di Vienna). 


Le rovine di Klamm. 


per unire Vienna con l'Adriatico sarebbe stata 
immensamente più dispendiosa e meno pratica, 
il Ghega potè accingersi all'opera, che una volta 
compiuta parve a tutti quanti la visitarono, © 
pare tuttora, la realizzazione di un sogno cre- 
duto inverosimile. 

Dal giorno in cui fu inaugurata la ferrovia 
fino ad oggi, numerosi alberghi e ville sursero 
in tutti i punti più pittoreschi della regione: a 
Reichenau, a Klamm, a Semmering, a Murzzug- 
schlag. Il clima delizioso ha fatto sì che quei 
paesi diventassero il luogo di villeggiatura pre- 
ferito dai Viennesi, i quali nella stagione più 
calda amano spingersi su quelle cime altissime, 
dove la temperatura è fresca e dove oggi splen- 
didi restaurants, muniti di tutto îl comfort mo- 
derno, accolgono i gitanti " 

Pra tutti, preforito è il villaggio di Klamm, 
col suo castello diroccato all’apice di una collina 
tutta coperta di boschi. Visto dal treno, esso vi 
fa l’effetto di uno di quei castelli incantati che 
furono il soggiorno delle fate nelle leggende ro- 
mantiche; e i bagliori dorati del sole, che illu- 
mina le cime degli alberi circostanti, dànno un 
aspetto macabro a quelle muraglie nerastre ro- 
vinate dal tempo. 

La ferrovia, salendo sulla RaraZpe, che in que- 
st’ ultimo tempo costò la vita a molti alpinisti 
troppo temerari, e avventurandosi tra le roccie 
del Sonnwendstein , si spinge fino alla sommità 
massima dello montagne del Semmering, dove è 
stata costruita una galleria, protetta di fianco da 
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solidi archi di pietra massiccia, e chiamata il 
Weinzetteltunnel; più in là, sopra una valle pro- 
fonda, sorge l'imponente viadotto della cosidetta 
Kalte Rinne, costruito a due piani e curvato in 
modo che il treno, a questo punto, deve rallen- 
tare la sua corsa, Quindi, dopo parecchie gallerie 
minori, si arriva alla stazione Semmering, e da 
questa, per una galleria lunga un chilometro e 
mezzo, alla stazione di Murzzugschlag. 

E qui termina il paesaggio incantevole e inco- 
mincia la pianura, in gran parte monotona, della 
Stiria, con i suoi vasti campi sterminati e tutti 
eguali, con i suoi boschi melanconici; solo nelle 
nanze di Graz il panorama, per un momento, 
ridiventa pittoresco, per ritornare poi più mono- 
tono ancora nella Carinzia e nel Carso lugubre 
come un grande deserto di sassi. 

Ma vicino a Nabresina, ai viaggiatori che si 
recano a Trieste, si prepara un altro splendido 
colpo d’occhio. Dopo lunghe ore di viaggio in re- 
gioni melanconiche e deserte, dopo tanta noia, 
tanti sbadigliamenti, tante bestemmie contro “la 
Sudbahn ,, che non riduce il numero delle fer- 
mate, che non impiega macchine più veloci, e 
via discorrendo, quella folla di viaggiatori d’ogni 
specie, di operai, di mercanti, di uomini d’affari, 
di sposi che vanno a fare il loro viaggio di nozze 
in Italia e che in vita loro non hanno mai visto 
un pezzo di mare, s’affacciano al finestrino a mi- 
rare l'imponenza dell'Adriatico azzurro e tremo- 
lante nei suoi abbaglianti riflessi d’oro, tra il sor- 
riso del bel cielo d’Italia, che dopo una curva 
leggiera, tra due roccie altissime, si schiude im- 
provviso ai loro occhi incantati! 

Oh! Das Meer! Das schine Meer! E la bionda 
sposina si stringe al braccio dello sposo e va- 
gando con gli occhi innamorati sulla superficie 
del mare immenso, grandioso, sogna i colloquii 
d’amore sulla laguna di Venezia... dove forse si 
terrà il futuro Congresso Internazionale della 
Stampa nell’anno venturo. 


FRANCO CABURI 


MOVIMENTO LETTERARIO, 


Poemi Convivali del Pascoli, 


Non tutti muovi; sono riuniti e în parte compiuti, 
in un volume dello Zanichelli. Gog e Magog, apparve 
nel 1895. sul “ Convito , nello cui pagine comparvero 
pure Alerandros e Solon. Nel“ Marzocco ,, uscì per In 
prima volta Ziberio ; nella “ Nuova Antologid,, 77 sonno 
d'Odisseo; Sileno nella “ Flegrea , di Napoli. La buona 
novella, uscì la prima volta (i lettori lo ritorderanno 
bene) nell’ILLusrrazione TrAntana del 1899 e 1900, col 
titolo Natività e l’Annunzio in Roma; magnifica espan- 
sione ideale d’un poeta spesso sì vicino alla sublimità, 
quando non la raggiunge, Sono poemi nuovi: L'ultimo 
viaggio, Il poeta degli iloti, Poemi di Ate (tranne la 
prima parte già ammirata altrove) i Poemi di Psyche, 
e I vecchi di Ceo. Complesso, o meglio, sinfonia di con- 
cezioni, le quali si aggirano nel mondo antico dei miti 
e delle figurazioni di tutta una vita umana, quando 
questa erasì compenetrata nella Natura e nel sogno poe- 
tico. Si pensa a Giambattista Vico e a ciò che il sommo 
filosofo napoletano dice delle età eroiche, leggendo o 
meglio meditando questi. Poemi Convivali: ma più si 
pensa alle fonti omeriche, sorgive immortali, alle quali 
attinsero anche due moderni: un inglese, il Tennyson, 
e un italiano, Gabriele D'Annunzio; — L'ultimo viaggio, 
del Pascoli, infatti, ci conduce con la memoria non solo 
a Esiodo e a Omero, ma anche al Zaus vitae. Il Pa- 
scoli mette in accordo l'Odissea (canto XI) col mito nar- 
rato da Dante nella Divina Commedia e dal Tennyson 
nell'Ulisse, ch'è forse la sua poesia più perfetta. Da 
ciò si capisce che i. Poemi Convivali non sono per 
tutti, ma per pochi; osiamo dire per pochissimi. A 
quel convito, al quale vediamo sedersi i Fauni e il dio 
Pane e i Ciclopi e Sileno il “ bevitore di gioja ,, non pos- 

ono assidersi coloro che leggono soltanto poesie arca- 
diche e romanze, È necessaria una cultura classica, si- 
cura e spoglia di aridi scolasticumi; è necessaria una 
preparazione non improvvisata, ma di lunga mano, un 
nutrimento di letteratura greca passata nelle midolla, 
nella fantasia, nell'anima palpitante, per assaporare 
questa ambrosia profumata, che scende di prima mano 
dalle coppe dEsiodo e d’Omero. Lussi intellettuali, raf- 
finati, adunque; immersioni dello spirito nell’aere se- 
reno 6 radioso dei miti mediterranei; letture attente, 
quasi divote. Il libro non dà facili ebbrezze; anzi, più 
volte è necessario raccogliere le migliori energie della 
pazienza per seguire tutti gli ondeggiamenti minuti 
del poeta, il quale, conquiso dai soggetti, non li lascia 
volentieri, benchè si sforzi a raggiungere il dantesco 
“ fren de l’arte, — la misura. 

Si ha davanti un Pascoli, il quale sembrerà nuovò. 
Non più il Pascoli che conduce il lettore fra le mi- 
nuzie graziose e affettuose della vita domestica e vil- 
lereccia; non più il Pascoli degli affetti di famiglia do- 
lerosi e dolcissimi, che ricorda îl padre assassinato, la 
madre vedova straziata, la sorella tutta sorrisi buoni 
ma il Pascoli del mondo ellenico; — non siamo più in 
Toscana, bensì nella Grecia. Pure, idee moderne filtrano 
e rilucono nei poemi. Vi è, ben vero, l'eroe antico e vi 
è il Fato: tuttavia, ad essi s'accompagnano idee le quali 
sono emanazioni della scienza moderna. Si può, infatti, 
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osservare che Ja scienza moderna, nel concetto della 
vita, arriva spesso ai risultati dei simbolisti antichi. 

Il poeta era conosciuto anche come insigne latinista; 
e qui, nella corona dei Poemi Convivali, egli si afferma 
ellenista; e non si manifesta tale soltanto per forza di 
veglie e di lucerna; ma perchè egli sente l’ eloquenza 
delle visioni antiche; perchè il suo cervello non è solo 
nutrito di radici greche, bensì è illuminato dalla luce 
d'una divina pocsia. 

È difficile a un poeta moderno cantare l’antichità 
senza riportare, anche nella forma, qualche cosa dell’arte 
nostra. Così il canto de La notte, nel poema I? poeta 
degli iloti (questi è Esiodo, chinmato così da Cleomene 
Lacedemonio), contiene una visione cosmica, che ri- 
corda Le tenebre di lord Byron nell’effetto cupo, terri- 
ficante: se non che, nel Byron siamo alla distruzione 
del mondo, e un poeta della letteratura distruttiva come 
quello non poteva che preferire lè rovine: nel Pascoli, 
invece, troviamo i terrori della vita clie erompe formi» 
dabile. La Pera, 

infelice madre, 
nell’evo primo non facen che mostri, 
orrendi enormi, e li lea nascosti 
in se, perché non li WEdesse il Cielo. 


Ma 


Al fin la Terra spinse fuor d'un tratto 
la grande prole ; è con un grande sbalzo 
sorsero i monti ‘lalle cento teste, 

© d'ogni testa usciva il fumo e il fuoco, 
che.tolse il giorno e insunguiriò. la nott 
E non èra che notte, risonante 

di strida, rugghî, sibili, Jatrati, 

e giù non altro sì vedea, che.i mostri 
lambersi il fuoco con le lingue nere. 


E i mostri urlando massi ardenti al Cielo 
avventarono : e Îl Cielo, arso dall'ira, 
spezzò le stelle e ne scagliò 1e'schegizie 
contro a Terra, e in una notte d'anni 
tra Cielo e Terra risonò Ja rissa, 
Qua mille braccia si tendean nell'ombra 
coi massi uccesi, e mille urli ad 
uscian con essi; ma dall’alto pli astri 
pioveano muti con un gu 
È il masso a volte si spe 
È sfavillante un polverio si sparse 
nel nero spazio, come la corolla 

di Ince, er un momento 
illuminò gli attoniti giganti 
© îl mare immenso che, ondeggiava al-bnjo. 


Questi versi (pag. 111) sono forse i più coloriti, i.più 
pittoreschi; sopratutto i più concitati (forse i soli conci- 
tati) dei Poemi Conrirali; ma così richiedeva il soggetto 
drammatico. Molti altri hanno tenui colori, sottili tra- 
sparenze, come ne L'efera, dove si legge: 

Nè volle andare ul suo cammino ancora 

come le aeree anime, cui tarda 

rendere il volo, simili all’incenso 

ì cui destino è d’olezzar vanendo. 

Alcuni gesti sembreranno dannunziani, come nell’e 

logio funebre di Myrrhine “la molto cara ,,. 
E Callia disse: Ell’era un’upe, 6 il miele 
gtillava, ma punges col pungiglione. 
E disse Aguthia: Ella mesceva ni bocci 
d'amor Je spine, ai dolci fichi i fanghi, 
E Fedro il vecchio : Puce ai detti amari ! 
ella buona, cambiava oro con rame. 

E chi non pensa a Omero leggendo le espressioni l’al- 
tocinta femina, bronzosonante, ece.? V*ha di più: a certi 
tratti plastici dell'Zliade si pensa, leggendo, per esempio 
(a pag: 137) la descrizione d’uma palestra. E vi sono 
versi onomatopeici d’una bellezza degna dell’aureo sti- 
lista ch'è il Pascoli: 

ed alla pianta alta de' corridori 

l’impeto rapido oscillò del vento. 
‘Tranne un intermezzo lirico nel Solon (intermezzo 
formato da un’ode saffica) e rarissimi altri, sino alla pa- 
giua 173, cioè al poema Alerandros, abbiamo tutti versi 
sciolti. IÎ Pascoli tratta questo verso difficilissimo, messo 
in onore da Annibal Caro, dal Parini, dal Monti, dal Fo- 
scolo, dal Leopardi, dal Prati; lo tratta con movimento 
per solito pigro: s'indugia nelle cesellature e nelle par- 
ticolarità. Ammiriamo di più il Pascoli nella tecnica 


della terzina. La sua terzina è di struttura diversa da 
quella sonoramente quadra dal Monti. Le spezzature a 
mezzo verso in Tiberio (canto tratto dal VI libro di 
Svetonio), di Gog e Magog, d’Alerandros, de La buona 
novella rompono ogni monotonia; ch'è il difetto, invece, 
di tanti versi sciolti dei Poemi Convivali; ma anche 
quella monotonia ha la sua ragion d'essere, come in certi 
canti rituali. 

La lingua poetica è, come sempre, ricchissima. Solo 
Gabriele d'Annunzio, fra î nostri poeti, può uguagliare 
il Pascoli nella ricchezza della lingua. Ammiriamo, in- 
somma, i Poemi Convivali, questo prezioso reliquar 
antico, che ci mostra nel Pascoli (già cantore della cu- 
cina, dello spiedo, delle galline, delle tovaglie candide 
e di tanti affi e impressioni campestri freschissime 
e delicate) l’idoleggiatore d'Odisseo, il cantore de 1’ “ inno 
antico ,, ch'è sempre giovane. 


Giulio Orsini. 

mw Il famoso giovane Orsini (al secolo conte Do- 
menico Gnoli, prefetto della Biblioteca nazionale di 
Roma) intorno al cui nome si è fatto sì bel rumore per 
la nota gherminella testà giocata ai critici e ai lettori, 
manda fuori una nuova edizione di Pra Terra ed Astra 
(ed. Roux). È la “ seconda ,, edizione, come dice la coper- 
tina? O è la “ terza ,, edizione, come dice il frontispizio 
interno?... La ristampa reca nuove poesie e il ritratto de 
l’autore; il quale è Domenico Gnoli, lui stesso, fotogra- 
fato... più d’una quarantina d’anni fa: bellissimo giovane 
dalla posa romantica, coi capelli svolazzanti, deve avere 
innamorato un giorno parecchie fra le sue canute let- 
trici d’oggi. Inutile parlare del merito dei versi, così 
diversi.... da quelli che Domenico Gnoli usava seriveri 
se n’è discorso tanto! Avremmo desiderato che, in que- 
sta ristampa, l’eminente autore avesse narrata col brio 
che sa far scintillare quando vuole, la vera storia della 
sua gherminella sì clamorosa e sì bene riuscita: si sa- 
rebbe letta con più gusto della ristampa del proemio, nel 
quale le insolenze ai critici tornano tanto inutili quanto 
poco consentanee al garbo di Giulio Orsini. Vi è, per 
altro, un passo che oggi spiega la burla del vecchio 
poeta truccatosi da giovane per attirare l’attenzione: 
“ La vecchiezza peggiore non è sempre quella che risulta 
dalla fede di nascita, Benissimo! Questo passo doveva 
valere agli occhi dei critizi come quelle scritte che si 
leggono in certe figurazioni di giuochi di società: “ Cer- 
cate il leone; — cercate il vecchio; — cercate il giovin- 
cello, — E-qual giovincello d’ingegno' aperto e vo- 
lante, Giulio Orsini!... La truccatura è riuscita mera 
gliosa, come quelle d'Ermete Novelli; è si è voluto il dis. 


Diego Garoglio. 
‘o della Giovinezza è di 
saggi critici, si riconferma poeta coi Canti sociali (Fi- 
renze, Nerbini) dedicati a’ suoi “ giovani amici, scolari 
suoi, che devono amarlo, perchè tanto sentimento, tanto 
cuore è in versi non sempre perfetti, ma sempre spontanei 
e sinceri. Il Garoglio è un socialista; un socialista della 
pietà schietta verso i miseri. Certo, alcune poesie su Dante, 
Verdi, Marconi e simili, non possono essere comprese nel 
ciclo puramente sociale, ma sì altre come. “ La fiorita del 
Savonarola — L’innocente Alfredo Dreyfus ,: esse solle- 
vano gravi pensieri. Diego Garoglio ama i bambini. “ La 
limba languiva... ,, “Il Garofano ,, “Un bimbo,,, contano 
fra le più care rappresentazioni dirette della vita. Ancor 
più delicato è un altro quadretto di ‘genere: La Balia. 
La buona donna parla al bambino non suo e lo ama 
come suo. 

Non ci piace Il Valzer della Vita e della Morte, ram- 
pollato da una poesia di Heine, quella dove parla della 
festa di ballo delle dame vittime della Rivoluzigne fran- 
cese, le quali, all’alba, ‘s’accorgono che sonò trtte senza 
testa: l’ode ricorda, ariche troppo, La danza dei Morti 
del Goethe. Ma com'è giusta, nella sua rapidità, la vi- 
sione del treno notturno!... 

Il Garoglio è maestro, se vuole, nella tecnica nel 
verso; ma per sembrare semplice, alla mano, all’ uni- 
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sono dei soggetti dei Canti sociali, si abbandona a tra- 
scuratezze poco piacevoli. Un verso nel Vecchio pittore 
Che invisibile dipingea per Ini, 
è forse un bell’endecasillabo?... E dov'è, di gra; 
nto che dovrebbe battere sulla quarta sillaba? 
Troviamo altri versi simiglianti nell’iudipendenza: 
ma essi non ci fanno scordare i versi che pur, parlando 
come un discorso affettuoso, rispettano le regole 
mandateci da quei pov javoli che si chiamano 
rini, Foscolo, Monti, Leopardi... 


NECROLOGIO. 

nw La cronaca necrologica comincia questa volta con 
la morte di un sultano senza trono, di Murad V, spen- 
tosi, per diabete, il 30 agosto, a Costantinopoli, nel pa- 
lazzo di Keregan, dove viveva come prigioniero dal 
831 agosto 1876. È storia contemporanea, ma pochi la ri- 
cordano. Abdul-Aziz, morto il 5 giugno ’76, suicidato, 
non suicidatosi, intendiamoci bene, con un famoso paio 
di forbici trovato nel bagno imperiale, era stato impro 
visamente deposto pochi giorni prima, il 30 maggio 1876, 
mentre di fronte alle dilapidazioni dei ministri, allo sfa- 
sciamento dell'impero, una rivoluzione pareva inevitabile, 
imminente. Murad, che succedette ad Abdul-Aziz, di cui 
era nipote, era stato educato dal padre suo, il sultano 
Abdul Medgiz, veramente all’europea, ed era simbolo di 
riforme. Non aveva che 36 anni quando fu portato, dalla 
politica di Redif pascià, sul trono, dal quale veniva de- 
posto l’inetto zio, che in quella notte, all’annunzio della 
propria deposizione esclamò : “ Se avessi saputo che pianta 
era Murad, l'avrei inaffiata col veleno! , Murad V pro- 
clamò immediatamente di voler conservare del passato 
ciò che era buono e rigenerare il proprio popolo met- 
tendolo secondo le proprie attitudini sulla via del pro- 
gresso, percorsa dalle altre nazioni civili, e fu salutato 
Murad il riformatore; e tutti in Turchia aprirono 
il cuore alla speranza. Egli rifuggiva dallo i 
dal sangue, e diede ordini formali perchè fos 
tati il benessere e la vita di suo zio; e gi 
desolazione sua quando; il 5 giugno, gli annunziarono che 
Abdul-Aziz era stato trovato.... suicidato! Diecisette m 
dici firmarono il certificato peritale attestante il suici 
dio; ma Murad Vnon ne fu persuaso; e l’idea di poter 
essere giudicato dall'Europa come uccisore dello zio, ac- 
centuò in lui i disturbi nervosi per neurastenia, dai quali 
Midhat pascià; ministro pur riformatore anch'egli, trasse 
l’idea di preparare la successione di Abdul-Hamid fratello 
di Murad. Era questi così malato da non poter reggere 
al peso, alle responsabilità del trono dei Califti?... Il ce- 
lebre alienista Liedersdof, fatto venire appositamente da 
Vienna per visitarlo, non riuscì mai a pubblicare il pro- 
prio verdetto scientifico; ma il 81 agosto 1876, dopo soli 
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Nel numero precedi 
futte a lei e alle tre Regine dei Mercati pi 
ra consorella. Di questa diamo oggi il ritrutt 


le abbiamo parlato della bella signorina Rosina P 
igini venute nella capi 
«aggiungendo che la sera dell’ settembre le feste Palati 


INA DEL MERCATO DI ToRINO. 


a Ferro, e delle feste che in Torino fu 
le subalpina per l'incoronazione della loro 


farono chiuse a Torino con un gran pranzo di commiato in onore delle regine francesi. Al centro della tuvola 


d'onore sedeva Rosina I, avente ai lati il suo primo 


nistro èd'î suoi vice-ministri, e di fronte le tre regine parigine, 


tre mesi di regno, Murad V venne improvvisamente de- 
posto; gli veniva sostituito il fratello Abdul-Hamid, 
il sultano attuale; in Turchia cadeva ogni speranza di ri- 
forme e di progresso; e Murad V; rinchiuso sulla riva 
europea del Bosforo nel palazzo di Keregan, cessava, dopo 
98 anni, la vita fisica, già morto al mondo e, il 1.9 set- 
tembre era sepolto senza nessun segno visibile di lutto 
ufficiale. Soltanto le navi estere, sul Bosforo, portavano i 


segnali di lutto; e il feretro di Ini fu seguito da pochi 
e sconfortati fautori del partito dei Giovani-Turchi che 
coll’assunzione di Murad V avevano avuto tre>mesi di 
illusioni riformiste, scontate con:misteriose e sanguinose 
persecuzioni. 

ww Su altre rive deliziose, a. Lugano, spegnevasi, il 
ttembre, a soli 49 anni, Antonio Chiattone, scultore 
eccellente, allievo dell’Accademia Milanese di Brera, ono- 


imo di nutrizione al minimo costo. 
imentazione perfetta, non altrimenti ottenibile che col Plasmon. 
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rato del Gran Premio all’Esposizione Universale di Pa- 
rigi del 1900 per la statua Riposo, opera squisita, di gu- 
sto veramente greco, il cui modello avevagli ottenuto 
l’anno avanti il primo premio all'Esposizione di Parma, 
Lo studio del Chiattone a Lugano ebbe visite di predi- 
lezione dall’infelice, sventurata imperatrice Elisa- 
betta d'Austria, che affidò al geniale scultore la esecn- 
zione del monumento che nell’isola di Corfù, nella clas- 
sica villa imperiale dell’Achilleion, ricorda la tragica fine 
dell’arciduca Rodolfo. E al Chiattone, che dell’impera- 
trice sconsolata aveva conosciuta l’anima, fu affidata 
l’esecuzione del monumento stato eretto in Montreux, 
quale protesta solenne contro il crudele assassinio del- 
l'imperatrice stessa, pugnalata dall’anarchico Lucheni il 
10 settembre ’98 sulla riva del lago, a Ginevra, Ed an- 
che in questa opera (da noi riprodotta a pag. 468 del 
1.° sem, 1902) come in tutte le altre del Chiattone, emer- 
gono le qualità eminenti di questo artista, modellazione 
perfetta, sentimento del vero, sincerità di espressione, 
purezza di linee e di forme, 


nvu Accanto ad un giovine artista, un giovine scien- 
ziato, vittima della scienza, Tifo Carbone, profes- 
sore di anatomia patologica nell’ Università di Pavia, 
dov'era succeduto al Matteucci. Egli faceva, con i 
duità gelosa, degli esperimenti sul microbo della til 
“ febbre di Malta ,, che infierisce sn quelle coste e della 
quale aveva già pubblicata l’Zstologia, Egli non era an- 
cora riuscito ad accertare in qual modo il microbo entra 
nell’organismo umano; provando e riprovando si infettò, 
ne ebbe coscienza, e morì stoicamente il 7 settembre in 
Milano, col cuore avvelenato, quasi studiando su sè 
stesso, fino all'ultimo istante, i progressi fatali di un 
morbo cui aveva dedicata la sua passione di scienziato, 

mv Un'altra vittima di una passione pur nobile, la 
passione della montagna, fu il 25 agosto il conte Guido 
Salvadori, colonnello di stato maggiore, uno fra i più 
colti e stimati ufficiali del nostro esercito. Doveva fare 
per incarico del ministero studii e rilievi di frontiera, 
è si era recato in Valle Pedretto, e dall’albergo di As- 
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franco anticipando il solo 


sasco era salito alla Pibbia. Come perì? Non si è potuto 
precisare; ma il suo cadavere, in atteggiamento quasi 
di dormiente, fu trovato dopo alcuni giorni di ricerche, 
ai piedi del picco Sella. Non aveva che 48 anni; prove- 
niva dall’artiglieria; ed era davvero per l’esercito ita- 
liano una sicura speranza, 

ww Pure alla fine di agosto, a Carenno, sopra Ca- 
lolzio, si è spento, nel vigore dell’età, per una violenta 
affezione cardiaca, Temistocle Strazza, notissimo nella 
società milanese come brillante cultore e scrittore di 
cose cinegetiche, Da giovane diresse il primo periodico 
sportivo italiano: La Caccia. Per due lustri, al Texas ed 
al Messico, governò importanti aziende agricole; nel Michi- 
gan, dove rimase circa sette anni, importò i nostri sistemi 
di coltura, specialmente del riso, onorando in terra stranie- 
ra il nome e l’intraprendenza italiana. Di ritornoin patria, 
pubblicò alcuni pregevoli volumi di caccie e viaggi, e fu 
presidente della Lega dei cacciatori lombardi. 

rw Roma, il 13 settembre, ha perduta una conosciu- 
tissima macchietta, il medico Pietro Lollobrigida, poeta 
esaltatissimo. Aveva scritto il Canto dell'Aniene e la 
Nuova Divina Commedia, convinto di riformare, con 
quest’ultimo componimento, l’opera dantesca! Protestava 
perciò da vario tempo, chiedendo fosse a Ini data la cat- 
tedra dantesca come solo meritevole; e non v'era pub- 
blica occasione nella quale non lanciasse sue bizzarre 
poesie, specialmente dopo che i suoi amici buontemponi 
vollero onorarlo, e fa una specie di carnevale, della clas- 
sica incoronazione in Campidoglio, Aveva 48 anni. 

now Fra i morti celebri del mese scorso registriamo 
pure due giornali: Za Voce della Verità di Roma, che 
rappresentava i clericali più intransigenti, e che per 
ordine pontificio dovette cessare; e il Galignani’s Mes- 
senger giornale inglese di Parigi, ch'era stato fondato 
il 2 luglio 1814 dai fratelli Galignani, Questo giornale, 
che ebbe un dì grandissima diffusione fra tutti gli in- 
glesi del continente, cominciò a deperire quando il N 
York Herald intraprese un'edizione speciale a Parigi; 
e dovette morire sotto la concorrenza in età di 90 anni. 
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10 suole 


SENO 


Assolutamente innooni, 
igienici, adatti per signore 
e signorine anche le più de- 
licate. Come più torna co- 
modo si può fare uso della 
Galeghina Vervier in forma 
di Pillole o di Lozione (per 

uest'altima indicare se si 
lesidera quella 
teo quella diazio 


o) 
vio anticipato 
rivalsa da 

Vienna, 


1 verso 
rs Schuh Export, 
'aborstrasse, 59. 


timetri. Ciò che 
non va bene, si riforni. 


pedi 
per uno 0° più flaconi nel 
modo più disoreto in casset- 
tina piombata, — Per l’este- 
ro consultare tariffa pacchi 
postali. — Indirizzare le ri- 
chieste con vaglia al Pre- 
miato Laboratorio Chimico, 
Milano, via Passarella, 10. 
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Tg, Deliziosa 


#7 — Rinfrescante — 
Y/assai aderenfe - Invisibile 


POLVERE 
‘SATININE 


È Rinîresca la delicata pelle 
visibile, su di essa uno 


4 
A 


I viso spandendo, ma în- 
di vaporoso candot 


(2) 


si: ||BELLEZZA DEL 


ka Mostra Agricola di Erba. 


A breve distanza di spazio e di tempo dalla riuscita 
Esposizione di floricoltura di(Cernobbio si è aperta il 7 
settembre la Mostra orticola ed agricola di Erba, con unita 
una Mostra campionaria dei prodotti dei mandamenti di 
Erba e di Asso. L'iniziativa è della nuova e benemerita 
associazione per gli interessi del Pian d’Erha e della Va- 
lassina, per concorrere a dare vita e benessere a questi 
paesi ed a far conoscere ed ammirare questa magnifica 
plaga, un tempo prediletto soggiorno dei Milanesi, oggi 
per le meno rapide comunicazioni ferroviarie, meno fre- 
quentata di altre regioni lombarde, 

All’appello del Comitato, rispose con slancio l’in- 
tiera regione; esercenti, agricoltori, giardinieri, villeg- 
gianti, ecc., portarono il loro concorso a questa Mostra, 
di modeste proporzioni, ma avente speciale interesse per 
la pittoresca sua sede e per la varietà dei prodotti 
esposti. La Mostra fu collocata in una località splen- 
dida sulla verdeggiante collina che domina il Pian 
d'Erba, dove un bosco vasto e selvaggio le dà un tipo 
prettamente campestre. Rustiche tettoie, padiglioni, chio- 
schi, capanne, sorgono qua e là, sparsi fra il folto degli 
alberi. Alla Mostra orticola hanno concorso orticoltori 
e privati dolle province di Como, Milano e Novara. 


L’agricola è nazionale per le macchine, e limitata 
alla provincia di Como pei prodotti. Il concorso degli 
espositori è stato veramente eccezionale, degno della 
entità e quantità dei premi, tra' quali una grande me- 
daglia d’oro del Re, un oggetto artistico d’argento della 
Regina Madre, varie medaglie d’oro del Ministero, Un 
largo programma di festeggiamenti, che dureranno fino 
alla fine del mese, attira in folla ad Erba visitatori da 
tutta Lombardia. 


{| Comperate di preferenza 


Seta Spinner, Zurigo 


Spediamo le ultime novità în nero; bianco e colori, tanto în me 
tri che in picooli tagli, franche e libere di dogana a domicilio. 


E. SPINNER & Cie, Zurigo G 17 
Bu Preghiamo domandare i nostri campioni @ 


ANO 
a ADE 
PST 
TORO TINI 
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ODG O TAIINCA 


Per DIMAGRIRE 


senza nuocere alla salute, fate uso delle 
"PILULES APOLLO” a base di ’’Vesiculosine” 
(estratto dai vegetali Queste pillole, approvate 
per le eccelse qualità medicinali, sono benefiche 
È alla saltite, perchè fanno dimagrire 
in modo naturale, diminuendo la pro- 
duzione del grasso, eliminandone 
quanto ne è in eccesso nell'organismo. 


Oltre la sparizione dell’eccesso 
della grassezza, le”"PILULES APOLLO” 
regolarizzano le funzioni, ringiova- 
niscono i lineamenti e rendono al 
se COTPO l’agilità ed il vigore. 


El segreto di tutte le signore che vo- 
gliono restare giovani e svelte. Queste Pillole 
convengono ai temperamenti i più delicati, tanto 
agli uomini che alle donne (marca depositata). 

La Scatola con istruzione L. 6,35 fran in più 

Esigere sulla scatola il timbro del 1 "Piton des adr scai  P 
J. RATIE, fermacista, 5, Passage Verdeau, Parigi (9). 


Vepeitos INETT.A INTO : Farmacia Dott, L. ZAMBELETTI, Piazza. C; 

ROMA : Fratelli BONACELLI, Corso. Vittorio. Emanuela. ho: 
NAPOLI: Farmacia INGLESE di KERNOT, Strada 5. Carlo, 14 
Buenos-Aires ; Farmacia A. NEYER, Calle Cuyo 581: 


\:PILULES 
APOLLO 


NUOVA EDIZIONE di 300 pagine, 

illustrata da 55 incisioni e da una 

carta a colori di Venezia, 
QUATTRO LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX &« c.", di Milano. 
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Xx X X Stampato su carta delle Cartiere BERNARDINO NODARI e C:'- Lugo di Vicenza. 


citazioni di sbarco intorno a Napoli par- 
lasi a pag. 295, 

La notizia d'una collisione, a mala 
pona evitata, fra due navi che prende- 
vano parte alle esercitazioni, non ha om- 
bra di fondamento. Nella Carnia le ma- 
novre del 5.° corpo terminarono il 7: 
quelle della divisione di cavalleria nella 
pianura d’’Alessandria, l'8; quelle del 
1,9 corpo d’esercito, il 9, Il Re, che la mat- 
tina del 9 aveva assistito, nel territorio 
di Mondovì alla manovra finale delle 
truppe del corpo, la mattina del 10 
passò in rivista, nella piazza d'armi di 
‘Torino, le truppe del 1.°. 


LA SETTIMANA. 


Il trattato commerciale con l’Au- 
stria-Ungheria non è ancora firmato, ed 
il Correspondenz Bureau ha voluto disil- 
ludere quanti credevano che mancasse 
ormai soltanto la formalità della firma. 
Il 10 fu tenuta a Roma una conferenza 
fra i negoziatori italiani ed alcuni mi- 
nitri. Il 12 si tenne consiglio di mi- 
nistri, dopo il quale l'onorevole Rava 
parti subito per Vallombrosa. Il 18 fu- 
rono ripresi i negoziati, e speriamo or- 
Imai per l’ultima volta. 

Delle manovre combinate con eser- 


Il memoriale dei ferrovieri, nel 
quale gli agenti delle tre grandi società 
di esercizio espongono le loro nuove pre- 
tese, è già stampato e sarà presentato 
uno di questi giorni al governo. Si con- 
ferma che le pretese esposte importereb- 
bero una maggiore spesa di 143 mi: 
lioni. Il giorno 11, si è aperto a Fi 
renze il 3.° Congresso Nazionale dei la- 
voratori dello Stato, che alla loro 
volta stanno formulando varii desiderata, 
sempre, s'intende, a carico del bilancio 
dello Stato. 

Il 7 è terminato, con un accomoda- 
mento, lo sciopero dei vetturini di 


Roma: con un accomodamento hanno fi- 
nito per tornare al lavoro anche i brac- 
cianti della bonifica reggiano-mantovana. 
Invece gli scioperanti di Gardone Val 
Trompia hanno commesso dei disordi- 
ni, tentando di assalire la casa dei pro- 
prietari dello stabilimento chiuso per le 
soverchie esigenze degli operai. 

Una inchiesta su i fatti di Bug- 
gerru ha messo in chiaro che gli scio- 
peranti delle miniere del Malfidano erano 
3000, ed i soldati, giunti da pochi mi- 
nuti în paese, erano 130. Quando essi 
giunsero, una delegazione di operai e una 
rappresentanza della direzione della mi- 


niera stavano in conferenza con il sotto- 
prefetto d’Iglesins. Ciò non impedì ai mi- 
natori di accogliere la truppa a sassate, 
ricevute con molta pazienza. Ma quando 
partì dalla folla un colpo di rivol- 
tella, fu risposto con alcuni colpi di 
fucile. Nessuno aveva dato l'ordine di far 
fuoco: il capitano e gli ufficiali riescirono 
anzi a farlo cessare immediatamente. Due 
minatori, che sul momento furono © 
duti morti, erano semplicemente feriì 
vi è da deplorare una sola vittima, Ciò, 
come è noto, accadeva il fino dal 7 
i minatori hanno ripreso il lavoro ed è 
(Continua nella pagina seguente). 


DA LL MIO TACCUINO (Appunti di Gib) 


— 11 signore vuole una presa? 


Il Giapponese distratto. — 
Arturo. 


di Porto nerale. 


— Ebbene, per protesta, faremo lo sciopero ge- 


— Così farai morire anche noi di fume, 


sciutto, l’anno s00rs0, 


Pietro I. — Come! Fra giorni devo incoronarmi, e 
trovo la corona piena di macchie di ruggine, 
— Muestà! Sara qualche po' di sangue non bene a- 


tedesca, 


— Il giornale va a rotta di collo. 
— Cerchiamo anche noi di far fuggire una principessa 
Almeno soriverà anche per noi le sue memorie 


© faremo affari come le Jownal. 


pisscmne L POLMONI £ CU 


Ditta E. CAPPA 


Cure speciali nell’ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TO 
R (Via Zecca, 37) dello specialista Dr. L. Guido Scarpa con i n 
perfezionati di Terapia fi 


con altri metodi anche 


fisica e chirurgica 


nei casi più gravi. 


| V| Via xxsettemb..76 
primo piano’ 
TORINO 
ie 
FHBBRICH 
di 


, BRETELLE 
Non più male ai pedi 


nè sndore, brac'ore, duroni o 

calli, si avrà portando Suole 
d’Asbesto D.r Hbgyes. 

Aspetto del piede portui foglio 

otte d 


pH ILODERMINE 


Si vende presso i migliori 
negozi di profumeria. 
All’ingrosso : 


— LL STAUTZ& C° Milano 


rità militari e civili gratis. Pafa 
campione c. 8 francob. di 10 Cent. 
Sconti ai rivenditori, Migliore 
ualità Lire 2, Lire 1. Centrale, 
Tienna 1, Dominikanerbustei. 


Motà della 
grandezza 
naturale 


VIA FELICE CASATI, 10. 


| 


Pa DOMANDATE | 


si; Rena (IOCGLATO GIANDUIA 


colissimi ed indecifi 


LIQUORE GALLIANO 
AMARO SAIUS 


MASSIME ONORIFICENZE 
f MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1900 


colb'impianti di 


montato in celluloide 
si può portare nel tusé 


i qi 
volte e serve a meraviglia quando si vuol leggere un 


L' Universal 


da figura, ed a titolo di réclame per sole Ls 1,50 (per sped! 
Pet commissioni inviare impor 


Premiata Ditta FRASCOGNA . Via Orivolo, 35, Firenze. 


NB: Ai eltonti ai spedisco gratis Jo splendido volunio Le invenzioni Illustrato di 
Vendita a piccole rate mensili di fucili da caccia, gr. 


208 pagine ed oltre 1000 figure. 
mofonî, mobili artistici, macchine di tutti © generi, illuminazione elettriea in casa, pic- 


IL. 1,50. Meravigliosa novità per tutti! 


UNIVERSAL-TELESCOPE 


(Brevettato - Portata 15 Kilometri) 


Per teatro, passeggio, viaggio, campagna e marina. 
Originale, multiplo, pieghevole, tascabile, auto-girante 


he sostitnisee i bin 
portarsi con sé perchè in 
parecchio si presenta invece r 


dre ed impossibili 
. Questo nuovo splendido 

aruga, a forma elegantis 

ino del gilet od a) 

diante un 


massima nettezza si 


l'istante 6 per l’nso v 


buse ove si allungano 
mente ed a misura de 


uppunto si opera in tutti gli apparecchi di 


grunde valore, 


L'Universal 


nia per la Ditta Frascogna) 
È 


tutte Je ott 
pi 


faranno uso, ma sì rende ancor più gra 


perché è fornito di uno; spec 
che pe 
altre pi 


‘anque più min 
5 scritto 0 una si 
bili, come per verificare se una firma od an 
utile a tutti, signori e signore, e non v*é 

viag 
n0 le person 


e lo cose più dis 
e più di L. 1, 


tuttavia si vend TO App 
ol ‘accomand 


‘diverse industrie, ecc. 


occhiello della giubì 
cino come gli occhiali. 
sue lenti scientificamente costruit 


È stessi mentre si gun 


pi 
iglietto 


lo, teatro possibile senza la compagnia di questo sple: 
schio che anmenta e moltiplica all'infinito lu facoltà della tisiono, tuegi dro si 


nti fre 


aci 


Università, e 
Programmi 
referenze a 


Risultati irraggiungibili 
— Chiedere opuscolo a. 


Istituto Prof. Thuli 


tta ragazzi e griovinotti in 
famiglia durante le vacanze e pel 
ovo anno scolastico, Prepara- 
ione rapidissimatal Politeonico, 
Lingue moderne, 
illustrato © ottime 
chiesta dal Diret- 
tore in Zurigo IV. 


PETROLINA LONGEGA 


a base di petrolio 
inodorosoavemente 


RINO 


i più 


sul bulbo capilla» 
raccomandato 

l’uso a tutti, specie 

allo signore, che con questo pro- 
dotto avranno la chioma folta e 
lucente; alle madri di famiglia per 
pulire la testa dei aaa effi 
Sacie allo persone che colpite da 
malattie, hanno perduto i capelli. 
Un fiacone con istruz,: Le 1,506 
I, 2. Ditta proprietaria e fabbri- 
cante A. Longega, Venezia. 


li, canocchiali, eco, 
modi È pe- 

mente, 
di orologio perciò 


e si chi 

0 a fissarsi sulla 
® Si accorciano esutta- 
Ila propria vista come 


prom 


(fabbricat 
#0 


o regi 
iù esigenti di quanti n 
joso ed utile 
hio circolare e girante 
no le 
aggiore Kiaupp Loupe 
ingrandimento la quale 
nuto oggett i e più 
tam ‘abteri pio- 
a sono falsi. 
a, escursione, 
do 
do vedere sotto 
tanto Ja lente 
arecchio completo, come 
ta aggiungere cent. 80). 


pussegi 


CANTINE TREZZA 
VERONA 


UN BEL 


AVVISO AI GENITORI 


Istituto d'istruzione è d'educazione per ragazzi e giovanetti a Basilea 
Apertura dél Corso, I9 Settembre 


dati, ricoatitatti 
droghe, e ad ogni 
Pi CRIT 


a Riparto commerciale. - Preparazione alla carriera commerciale 
ed industriale, Contabilità semplice ed american. Saranno impa- 
rate a fondo le lingue tedesca, francese, italiana, inglese, la cor- 

rispondenza commerciale, geografia di commercio. Stenografia, 
| 5) Riparto tecnico. - Disegni tecnici di mano libera, aritmetica, 
| | © storia, botanica, oologia, Professori dinlomati. Prezzo di pen- 
sione moderato. Vita di famig) Prospetto gratis. 

La Direzione: Eugène Schmitt, Basilea 
Gundeldingerstrasse, 450. 
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SENI opuleati. sviluppati, consoli 
‘età. Gol celebre 
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nto anticiteto 
tale di L. 550. 
TL. "LUP 
32, ru0 Boursauit, Paris: 
SETA GRATUITA. 


TAVOLA TRIONFA| 
SI IMPORRÀ st 


SpecialitàPACELLI,Livorno 
Gatarro gastro-intesti- 


le, dotori e bruciori di 

NALE, stomaco, si guarisco- 

ho colli CHINA PACELLI 
8, 


letrervescente. 
‘senza 


miche. - Flacone L. 2,50; 
franco per posta L. 2,65. 

È ondulati 
Gapelli belli, puctanue 
'wementi, si ottengono ton la 
POMATA PACELLI.-Vas, 
IL. 0,703 franco posta L, 0,85. 


oo 0 ed 
one garantita fà 
lell’amemia, palli- 

|dezza del volto, si ottiene 

col FERRO PACELLI. Si 
nò prender in ogni stagione, 

Fisc franco ,65. 


ine colla 
discre- 
20 


ER, 


VICHY- GIOMMI suum 


GUARITE co 
GOMICNE co l 


Recentissima 
pubblicazione 


CATALOGON:Z 


coNCARTOLINA DOPPIA allaDitta. M.GANZINI via soLFeRIHo29 MILANO 


SEGRETO 


7 


Li 


cor 


Vero EstRATTO DI CARNE 


LIEBIG 


SÙ POLVERI p. VICHY 

UR) è MONTECATINI 
Sali uso Karlsbad 

C. DUPRÉ & C. » BOLOGNA 


GRANDI NOVITA 
FOTOGRAFICHE 
RICHIESTE 


per far crescere capelli e baffi in pochis- 

simo tempo. Pagamento dopo il risultato. 

Schiarimenti scrivere Giulia Conte, 
Strada Concordia, 54, NAPOLI 


0 dosì L. 0.65 
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» n 0,80 
Vasetti,, 3,50 
FRANCO 
nel Regno 


- 
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DISSETANTE 


MILAN 


ADOLEFO 


e DIGESTIVA per EC! 

TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE ED ALBERGHI. 
Quattordici Medaglie di Primo Grado -—— 
O-TORIN 


romanzo di BENIAMINO CONSTANT, — Una Lira. 
Dirigere vaglialaijFratellij Treves, in 10, 


O-BOLOGNA-PES. 


| nqnqpò‘_ -———————r——' '—"* »V.rr—rrrr- rr =———————_—=<= " 
dlebba assistere il conte di Torino quale.| stati dell’Unione e nelle. manovre mili- 


| tornata la calma 


li protesta per il fatto di Bug- 
gerru: ma la proposta di uno sciopero 
gomnorale in tutta Italia, fatta prima 
a Monza, poi a Milano, è stata subito 
circondata dal ridicolo, come meritava, 

‘A Magliano Sabino, dopo 35 giorni dli 
sciopero dei contadini, l'autorità 
ha sciolto la loro lega, arrestandone i 
capi o mandandoli nelle carceri di Rieti. 

| Lo setoporo si è esteso: ad Anguillara 
Sabina, i contadini hanno tentato d'in- 
vadere una tenuta dol principe Torlonia, 

| sulla quale vantano dei diritti: poi hanno 
occupato la casa comu 


: ma essa ha poi dovuto i 
(tervenire per salvare i pochi carabinieri, 
(contro i quali si ora sollevato tutto il 
‘paese; le donne con maggior violenza de- 
“gli uomin 
11/7 sià aperto a Roma il Congresso 
Mariano, con l'intervento di numer 
| rappresentanti di tutte le Congr 
(Marlane d'Italia, che rappresentano una 
(delle tante forme di ordinamento dello 
forze cattoliche. Tale Congresso non hm 
| porò dato luogo ad alcuna manifestazione 
[ROPifinae Conti pertanto il dissenso 
4 le vario tondenze della domocra- 
(mia cristiana e l'incertezza sulle de- 
|gisioni di Pio combattuto fra le in- 
ptransigenti ed il suo spirito li- 
dice che il Papa, avendo chia- 
| mato alcuni cardinali per interrogurli în 
proposito, ln discussione fra loro, specie 
da parte del Vives y Tuto e dol Ram- 
| polla, divenne tanto vivace da obbligare 
Pio X ad interrompere la seduta. In que- 
sti giorni è stato ricevuto nn numeroso 
(pellegrinaggio francesè, ad'alcuni 
pellegrini spagnoli. Il comizio anti 
|glarieale, convocato per il giorno 11 
a Castel Gandolfo, con l'evidente propo- 
| pito di far dispetto al cardinale Merry 


del Val, che villeggia nel palazzo ponti- 
ficio, è riuscito una cosa assolutamente 
meschina. 


Il 7, a Leeds, fu tenuto il Congresso 
aunuale dei sindacati operai ingle- 
si, che vi concorrono sempre numerosi, 
a qualunque opinione politica essi appar- 
tengano. Il Congresso approvò subito, a 
voti unanimi, una mozione contro la po- 
litica fiscale del Chamberlain, ed in fa- 
vore del libero scambio. Anche in In- 
ghilterra sono incominciate e continuano 
ancora delle manovre combinate fra 
l’armata e l’esercito, sotto la direzione 
del duca di Connaught, uno dei fratelli 
del Re. Lo sbarco del partito invasore 
riescì benissimo a Clacton, sulle coste 
della contea di Essex, e le truppe sbar- 
cate marciarono speditamente su Londra; 
ma furono formate a Glocester e raspinte 
verso la costa, i 

Monsignor Geny, vescovo di Laval, già 
dimissionario, sarà nominato arcivescovo 
in partibus: monsignor Le Nordez, ve- 
scovo di Digione si è dimesso egli pure, 
annunziando tale decisione ai suoi dio— 
cesiani con una lettera da Cannes, Sono 
già nove le sedi vacanti in Francia, 
alle quali il presente dissidio con ia 
thiesn non permette di provvedere. Ma 
non è ancora certo che il concordato 
possi essere denunziato presto: in ogni 
modo, la denunzia non avverrà durante 
la presente legislatura, volendo il go- 
verno servirsi del dissidio con la Chiesa 
come di piattaforma elettorale, 
D'altra parte i ministri non sono tutti 
d'accordo sulla necessità e l'opportunità 
della denunzia, e il presidente Lonbet 

ropende per i contrarii, fra i quali sono 

1 Delcassé, lo Chaumié ed altri due mi- 
nistri. Da Parigi sono stati espulsi il 12, 
gli ultimi barnabiti che ancora vi rima- 
nevano. A Marsiglia, sotto la direzione 
del prefetto, è con la sua mediazione, 
continuano le trattative fra gli armatori 
ed il personale marittimo e dei docks; 
èd è già ricominciato il lavoro nel porto. 


Con il giorno 11 è andato in vigore 
în Spagna la legge sul riposo festivo 
obbligatorio. In grazia della rigoro- 
sissima sorveglianza delle autorità, la 
legge è stata scrupolosamente osservata: 
la vendita dei giornali è stata permessa. 
Le Cortes, con decreto reale del 13, 
sono convocate per il 3 ottobre. 

È a Vienna il principe di Bulga- 
ria, ed alla sua presenza si dà qualche 
importanza politica, poichè da quattro 
anni egli non aveva veduto Francesco 
Giuseppe, che ora lo ha ricevuto con 
molta cordialità, 

Guglielmo II che, il 6, ad Amburgo, 
rispondendo ad un brindisi del borgo- 
mastro, aveva fatto dell'esercito todesco 
gli elogi più lusinghieri, il 10, a Bruns- 
bulfel pranzò a bordo della nave scuola 
Mars. Anche n quol pranzo fees un di- 
scorso, stato poi molto commentato; 
poichè, facendo gli elogi della marina, 
disse che gli ufficiali di essa “apparten: 
gono assolutamente alla persona dell’Im- 
peratore; sono miei ufficiali 6 miei ca- 
merati. .. 

A Queslenburg, in Prus 
una rissa fra operai italiani e todo: 
‘l'utto pareva terminato senza spin 
mento di sangue, quando i Tedeschi as- 
salirono inaspettati gli Italiani, nell'al- 
hergo dove erano già andati a dormire, 
uccidendone due e ferendone cinque. 

La Porta ha finalmente consentito al- 
l'aumento di ufficiali stranieri nella gen- 
darmeria macedone, richiesto dalla 
Russia e dall'Austria e giudicato non ne- 
cessario dal generale De Giorgis. Ora gli 
ambasciatori accreditati a Costantinopoli 
hanno protestato collettivamente perchè 
600 albanesi hanno occupato Prinz- 
rend, ed altri 1500 i Villaggi circonvi- 
cinì, senza alcuna opposizione da parte 
delle truppe turche. Si annunziano varie 
minaccie di attentato contro il re 
di Serbia, al quale si vogliono forse sol- 
tanto amareggiare le gioie della prossima 
incoronazione, alla quale non è vero che 


da, avvonne 


rappresentante del Re d'It 

In Russia le concessioni recentissime 
fatto dallo Czar agli israeliti non hanno 
impedito i feroci disordini antise- 
miti avvenuti il 4 e 5 nella provincia 
di Kiel. 


Negli Stati Uniti si discute molto l’op- 
portunità di promuovere un'azione conci- 
liatrico fra ta Russia ed il Giappone, la 
quale sarebb» in qualche modo gius 
care dal fatto che il governo di Washing- 
ton, come quello di Londra, non ha mai ri- 
conosciuto l'occupazione della Man- 
ciuria da parte della Russi 
tunque si 


i 
potenze cho hanno contribuito ad isti 
tuire la Corte d’arbitrato internazionale 
dell'Aja a farsi promotrici di una me- 
diazione pacifica: ma il-voto Inscerà il 
tempo che troverà. 

11 9, a Potaia, residenza del Dalai Lama, 
prossima a Lhassa, alla presenza dell'Am- 
bon, rappresontante della Cina, fu fir- 
mato il trattato anglo-tibatano e 
vi fu imposto il sigillo del Dalai Lama 
e quello del Gran Consiglio. L’8, a Tan- 
geri, salve d'artiglieria annunziarono una 
importante vittoria ottenuta a 0e- 
cida dalle truppe del Sultano su quelle 
del pretendente. 

Si dice che di fronte alla candidatura 
di Roosevelt alla presidenza degli 
Stati Uniti, al giudice Parker gioverebbe 
la tattica di non pronunziare alcun di- 
scorso. L'antagonismo fra bianchi e 
neri diventa sempre più vivo in alcuni 


tari eseguite nel Connecticut i reggi- 
menti bianchi hanno sparato a palla su 
quelli neri. Il generale Saravia, che di- 
igeva l'insurrezione dell'Uruguay, dovrà 
soccombere alle ferite riportate nell’ ul- 
tima battaglia, ‘e la di lui morte renderà 
più facile il termine della guerra civile. 

I missionari della Nuova Guinea 
tedesca (Oceania) furono assaliti dagli 
indigani, che volevano sterminare tutti 
i bfanchi: alcuni missionari furono ue- 
cisi. Ma 36-indigeni furono poi arrestati, 
e 16 giustiziati. E 


Durante le manoyre inglesi di terra 


"| di mare, è scoppiato un cannone 


bordo del Cornet: tre marinari uccisi! 
A bordo del Marco Polo, appena giunto 
a Cemulpo, avvenne, per ragioni ancora 
non determinate, la esplosione di un 
proiettile di 6 pollici: il pronto accor- 
rore di ufficiali © marinai impedì lo scop- 
pio della “Santa Barbara ,, ma l’osplo- 
sione aveva prodotto gas deleteri ché uc- 
ciseto per avvelenamento 3 uominà, è 
fecero ammalare una ventina fra uffi» 
ciali e marinari, 

Il 6 avvonne uno scoppio in una 
delle officine del polyerificio di Fossano: 
un morto 6 tre feriti; n Cava dei Tir- 
roni lo scoppio di una fabbrica di fuo- 
chi artificiali, uccise 2 persone, e na feri 
7 0d8. Ad Etrembières, nell’Alta Savoja, 
due treni s'incontrarono a pochi passi 
dalla stazione: i macchinisti rimasero 
morti e 20 viaggiatori feriti. Nella !Ca- 
rolina del Nord, un treno passando un 
ponte sul fiume Catauca, precipitò da 
un'altezza di 60 matri: sopravvenuto un 
treno merci, precipitò sul primo, neci- 
dondo altri viaggiatori. S'ignora il nu- 
mero esatto delle vittime. Duo piroscafi 
inglesi, l'Inventor ed il Golitan, si sono 
urtati a 170 miglia la Lisbona: il Go- 
litan è affondato e sette passeggeri sono 
annegati, 5 

15 settembre. 


PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 


STOR 


DURUY (trad. Do Castro) 


DE CASTRO . 


DIZIONARI 


PER LA LINGUA ITALIANA: 
PETROCCHI. . 
Legato 

Legato 


PER LE DIVERSE LINGUE: 
MELZI, ..... 


DIZIONARIO FRANCESE-ITALIANO e viceversa . 
» DIZIONARIO SPAGNUOLO-ITALIANO ” 


Signori PROFESSORI 
ed INSEGNANTI! 


IE raccomandabili a norma dei Programmi: 


STORIA SACRA. . . . . UND 

” STORIA ANTICA . mine 

STORIA GRECA . . . . 

STORIA ROMANA. . . . 

STORIA DEL MEDIO EVO . . 

STORIA DEI TEMPI MODERNI 

STORIA D'ITALIA. . . . : 

«+ + « PICCOLA STORIA D'ITALIA Se Ure 

” PATRIA, sommario di storia nazionale, dai tempi 
più antichi alla morte di Vittorio Emanuele Il. 


da preferirsi: 


«++» NOVO DIZIONARIO SCOLASTICO: 


In brochure. . . , ita 


în tela. 


NOVO DIZIONARIO UNIVERSALE . 


in un sol volume. + 


Legato in due volumi . 


Giappone 
GlADpONE + 
> 6 Siberia 


NOTE DI UN VIAGGIO 


nell'ESTREMO ORIENTE 


AL SEGUITO DI 


S.A_R.il Duca di Genova 


DEL GENERALE 


Cow Luchino Dal Verme 


Edizione di gran lusso, in-4 
grande, con 223 incisioni: 


LIRE 15. 


Il Giappone = 
x 2 Moderno 


DI 
Giovanni De Riseis 


Un volume in-8 con 192 ino.: 


“ 
Il 


MINISTERO D'AGRICOLTU 
INDUSTRIA E COMMERCIO 


—| 
RA 


vs 


edizioni ufficiali: 


LIBRETTO PERSONALE 


operai entro il 75. o/tobre 


mezza tela. 


ESTRATTO DELLE DISPOSIZIONI 


della legge e del regolamento precitati che più spe- 
cialmente interessano gli operai, da tenersi. affisso 


in tutti gli stabilimenti. 


Avviso per gl'Industriali 


Il Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio 
ha affidato alla LIBRERIA TREVES di Roma, Mi- 
lano e Napoli, la vendita esclusiva delle seguenti 


di paga che gli industriali, secondo l'art. 31 del re- 
golamento 13 marzo 1904, devono rilasciare ai propri: 


48 pagine e dura cinque anni. È tirato su 
carta a mano, legato con, cartoncino flessibile’ e 


pa 


190g. Esso consta di 


CENTESIMI 


DIZIONARIO INGLESE-ITALIANO ” . 

« DIZIONARIO TEDESCO-/ITALIANO » —. 5 

Legati in tela e oro, ognuno . . ‘. 8- 

Collezione bijou (formato piccolissimo) con legatura flessibile in tela e oro, 

BOSELLI .,, = DIZIONARIO FRANCESE-ITALIANO e viceversa. 275 

n DIZIONARIO SPAGNUOLO-ITALIANO n 278 
OBEROSLER . = DIZIONARIO TEDESCO-ITALIANO 
GRAY DO » DIZIONARIO INGLESE-ITALIANO 


Da 


Tre Lire. CENTESIMI 


OBEROSLER .... 


LEGGE E REGOLAMENTO 

per gl'infortuni degli operai sul lavoro 31 gennaio 1904. 
CENTESIMI 

Pagamento anticipato, aggiungere le spese di porto. 


I{Giappone nella sua 
vita pubblica e 
privata, politica e 
commerciale. 


Viaggio nell’interno dell' 
isola e néi centri sericoli 
eseguito nel 1874 da PIE: 
TRO: SAVIO. Un volume 
în-8, con 4 carte e 31 in- 
cisioni . . L350 
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GRAMMATICHE: 


PETROCCHI. . ... . . GRAMMATICA ITALIANA, per e scuole secondarie 
” GRAMMATICA ITALIANA, per le scuole elementari 
GRAMMATICA COMMERCIALE TEDESCA . . . 


LIBRI DI LETTURA da adottarsi: 


DE AMICIS... ... CUORE (3060 migliaio). . 

CORDELIA. «+» PICCOLI EROI (41° migliaio)... .. 
MANFEGAZZA +. 0:(: SRESTA SN ai) 
PETROCCHI. . .. . - JN CASA E FUORI | . SSR AL 
PUCCIANTI e GIULIANI Y/7708/0 EMANUELE ed i lisorgimento d'Italia. 
GIULIANI . ....... PENSIERI ED AFFETTI INTIMI. .<./..°, 


Dirigere commissioni e vaglia alla 


Libreria FRATELLI TREVI 
ROMA - MILANO - NAPOLI. 


Dirigere commissionie vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, in Mi 
lano, via Palermo, 12. Ù 


XX Settembre 1870 a° 


Pubblicato per il Giubileo della lib 


CON TESTO DI 


OLFO ROSSI 


one di Rema. — 40 pagino in-folio con 38 incisioni: Lire 1,50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Friutelli Treves, tditori; in Milano, via Palermo, 127 Galleria Vill Einan, GI © 80 


Chiedere ii Catalogo alla Casa Editrice FRATELLI TREVES, in Milano. 


